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PARTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M.. si compiacqtee nominare nell'Ordine della Corona
d' Italia :

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio :

con decreti del a gennaio 1890 :
A grand•umziale:

Deodati comm. Edoardo, presidente del Consiglio direttivo della Regia
Scuola superiore di commercto in Venezia, senatore del Regno.

Giordano comm. Felice, ispettore capo del R. corpo delle miniere.

A oommendatore:

De Fraja Frangipane cav. Luigi, da Pozzuoli.

Schioppa cay. Luigi, agente di cambio ed industriale in ceramica in

Napoll.
Argentino cay. Achille, direttore del Banco di Napoli, succursale di

Caserta.

Pasqui cay. prof. Tito, capo divisione al Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio.

Lattes cav. ing. Oreste, ispettore delle industrie e dell'insegnamento
industriale.

Beretta cav. Cesare, agente del collocamento dei fondi del Banco di

Napoli, sede di Firenze.

Giacomelli cav. Carlo, ispettore superiore forestale.

Ad umsiale:

Bertani Giovanni Battista, di Verona, enologo e componente della

Commissione centrale di viticoltura e di enologia.
Menotti cav.. Carlo, costruttore in Roma.
Giachi cav. ing. Giovanni, architetto in Milano.

Cavallini cav. Luigi, banchiere in Roma, membro del Consiglio supe-
riore della Banca Nazior.ale.

Mosotti cav. Luigi, capo sezione di Ragioneria al illnistero dI Agri-
coltura, Industria e Commercio.

3fazzuoli cav. Lucio, ingegnere capo nel R. corpo delle miniere.

Ricca Rosselltni cav. prot. Giuseppe, ispettore dell'Agricoltura e del-

I'insegnamento agrario.

A cavaliere:

Feroci avv. Demetrio, segretario della Commissione di viticoltura ed

enologia per la provincia di Pisa.
Fossati ragioniere Rodolfo, fabbricante di mobili in Lissone.

Facchini Antonio, fabbricante di canapa in Bologna.
Favilla prof. Luigt, commissario Regio presso la Cassa di risparmio

di Cagliari.
Felice Alberto, agente generale in Roma, della Compagnia Inglese di

assicurazione sulla vita « The Gresham ».

Toso Angelo, proprietario di uno stabilimento per la macinazione del

cereali in Treviso.

Stroppa dott. Carlo di Emilio, possidente ed agronomo in Tradate.
Colombo Giuseppe, vice presidente della Banca popolare di Alessandria.
Raffaelli Vincenzo, vice presidente della Camera di commercio ed arti

di Catanzaro.
Liguori Nunzl'arite, inggaere della Società Italiana per le condotte

d'acqua.
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Polidoro avv. Giovanni, presidente della Società operaia di M. S. di

Desenzano.'
Sorio Bortolo, presidente del Comitio agrario di Marostica.

2amboni Glovanni, proprietario di uno Stabilimento di costruzfoni

metallurgiche in Buenos-Ayres.
Pilati Pletro, direttore dell'Osservatorio sericolo di Bologna.

Komis Alten Nicolò, presidente del Consiglio di perfezionamento della
Scuola rnineraria di Iglesias.

Ostini Giuseppe, proprietario ed enologo in Roma.

Pec11e dott Domenico, presidente del Comizio agrario di Spilimbergo.
Bruno Saverio, pòssidente ed industriale in Napoli.
Cirillo Federico, industriale in Napoli.
Bonavera Tommaso, proprietario di una distilleria di acque medict-

nali in Oneglia.
Radini Francesco, possidente ed enologo in Firenze.

SplËelli Leopoldo, comproprietarto di uno Stabillmento di macinazione
di cereali in Firenze.

Sbrinchetti Benedetto, presidente della Società operala di Preci.

Guetta Carlo, avvocato in Venezia.

BignanA Loopoldo, da Ullano.

Carpt Scipione, negoztante in Roma.
Velo dott. Luigi, ispettore capo dell'Ispettorato della Compagnia di

assicurazione incendi di Torino, in Roma.

Bðrghi prof. Giuseppe, direttore della R. Scuola pratica di Agricoltura
in Cerignola.

Rangone Emilio, presidento della Commissione di viticoltura e di

enologia per la proviticia di Reggio Emilia.

Brambilla Angelo, proprietario di uno Stabilimento in carpenteria in

Milano.
Edsto Achille, proprietario di uno Stabilimento per la macinazione

di cereali in Cosenza.
Roccaro Giovanni, enologo in Acqui.
lirloschi Giuseppe, comproprietario di uno Stabilimento per la fabbri-

cazione delle stoffe per mobili in Monza.

Catalinotto Oddo notar Antonino, proprietario in Sambuca Zabut.
Cruto Alessandro, proprietario di uno Stabimento per la fabbricazione

del½ lampade ad incandescenza in Alpignano.
Gotti Achille, possidente ed agrononio in Pisa.

Vago Francesco, proprietario di uno Stabilimento per la fabbricazione
delle Casse forti in Milano.

Vlochi Pietro, proprietario in Fusignano (Ravenna).
Novelli Giovanni, possidente in Fara Sabina.

Pirinoli Giuseppe, proprietario di uno Stabillmento di filatura di co-
.

tone in Boves.

LEGGI El DEORETI

li Numero 0828 (Serie 3a) della Raccolta Ufftelale dette leggi e

defdecreti deÍ Èë contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio o per volontà della Nasione

RB D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 aprile 1875, n. 2442 (serie 24),
che approva il regolamento per il servizio interno della

Amministrazione dei Telegrafi dello Stato :
Vista la legge 14 luglio 1887, n. 4773 (serie 3a), con-

cernente il passaggio del servizio semaforico dal Ministero

dei Lavori Pubblici a quello della Marina;
Visti i Regi decreti 14. gennaio 1872, n. 656 (serie 26),

28 marzo 1875, n. 2430 (serie 2.), 26 aprile 1875, n. 2481

(serie 2•) e 23 novembre 1889, n. 6526 (serie 3.) sull'or-
dinamento del Ministero della Marina; -

Sentito il Consiglio Superiore di Marina ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;

Abbiamo decretato e decretiamo:

La Commissione stabilita dall'art. 13 del R. decreto in

data 14 gennaio 1872, e dall'art. 8 dell'altro R. decreto

in data 26 aprile 1875 sull'ordinamento del Ministero della

Marina, sostituirà il Consiglio tecnico amministrativo pre-
visto dal regolamento per il servizio interno dell'Ammitii-

strazione dei Telegrafi dello Stato, nelle quistionÏ riguar
danti il personale civile semaforico, per le quali si richie
desse il voto di detto Consiglio. In tal acase,"il capo di

Gabinetto del Ministero sarà sostituito dal capo del 26 ri-

parto della Direzione del servizio idrografico.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando ä ehittlulue lþetti-df
osseñarló e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 gennaio 1890.

UMBERTO.

B. Bam.
liisto, li Guardasigilli: ZMODELM.

18 Numero esso (Serie 3') della Raccolta U//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà dena Nazione

RB D'lTALIA

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli
Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei3Dnilití·i;
Veduto il Nostro decreto in data 18 agosto 1888, N. 5699

(Serie 3=), col quale fu stabilito il ruolo organico del per-
sonale del Ministero dell'Interno;
Veduto l'art. 2• del Regolamento approvato con Nostro

decreto in data 17 ottobre 1889, N. 6515 (Serie 3.) per
l'esecuzione della legge 2 giugno 1889, N. 5992 (Serîe 36),
colla quale furono modificati gli aiticoli 1, 4 e 1& della

legge 20 marzo 1865, allegato D, sul Consiglio di Stato•,
Veduto il quadro del personale di Segreteria del Con-

siglio di Stato annesso a detto regolamento;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il ruolo unico stabilito dall'art. 2° del regolamento ap-

provato con Nostro decreto 17 ottobre 1889, N.'8515
(Serie 3*) fra gli impiegati di Segreteria del Consiglio di
Stato, ed i Primi Segretari, e gl' impiegati della carriera

d'ordine del Ministero dell'Interno, per le rispettive "cate-
gorie è costituita dalla seguente '
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TABELLA.

GR A. D I N. del posti stabiliti nel personale

della
Stipendio Ammontare

nella Segreteria
del Segreteria annuo degli

nel Ministero dell'Interno Mi ro Conds ile Totale individuale stipendi
del Consiglio di Stato

Interno di
Stato

(Carriera Ammisfairativa) (Categoria di concetto)

Primi Segretari di la classe . . Segretari di 14 classe . . . . 17 2 19 4000 76000

id. Id. dl 26 Id.
. , Id. di 2a id. . . . . 20 2 22 3500 77000

(Carriera d'Ordine) (Categoria d'ordine)

D1rettori dogh Unici d'Ordine . . Sotto Segretari di 14 classe . . 2 3 5 4000 20000

Archivisti di:16 classe . . . . td. id. di 2a Id. . . 7 6 13 3500 45500

id: ' dl 2a id, . . . . Applicati di 1a classe . . . . 6 6 12 3000 36000

id. di 8& id. . . . .
id. di 2' id. . . . . 5 6 11 2500 27500

Uileiali d'ordine . . . . . . Applicati di 36 classe . . . . . 20 8 28 2000 56000

nel personalo del Ministero dell'Interno . . N. • 77

Totale dei posti . .

nel personale di Segreteria del Consiglio di Stato
. . N. 33

Totale generale del posti per il ruolo organico riunito . N. 110

Totale della spesa per stipendi L. 338,000

Art. 2.

Agli impiegati iscritti nel ruolo unico, di cui all'art. 1•,
sono indistintamente applicate le disposizioni stabilite dai
Regi decreti:

a) 20 giugno 1871, N. 323 e 324 (Serie 2=) per l'am-
missione e progressione nella carriera;

b) 31 dicembre 1876, N. 3617 (Serie 3a), 29 gen-
naio 1880, N. 5539 (Serie 26) e 5 maggio 1887, N. 4499
(Serie 3*) per la concessione dell'aumento del decimo dello
stipendio goduto nel sessennio.

Art. 3.
Gli impiegati di Segreteria del Consiglio di Stato, che si

trovavano iscritti nei ruoli alla promulgazione del Regola-
mento, approvato con Nostro Decreto in data 17 ottobre
1889, quando non siano provvisti dell'aumento di un de-
cimo di stipendios.e non siano stati promossi in occasione
del riordinamento del personale stesso, conservano il diritto
di conseguirlo per la prima.volta, dopo il compimento di
soli cinque annitdi servizio prestato col, medesimo stipendio.
- In seguito, saranno.aji essi,scome agli impiegati, di no-
mina posteriore alla promulgazione del Regolamento appli-
cate le disposizionitdit i;uisall'art. Si

Art. 4.

Gli applicati di 36 classe inscritti nei ruoli alla data de.
terminata dall'articolo precedente, possono essere chiamati,
a giudizio della Commissione instituita dall'art. 13 del
R. decreto 20 giugno 1871, N. 323 (Serie ga) a coprire i
posti che si rendessero eventualmente vacanti nella classe 26.
Nel caso in cui il giudizio della Commissione non fosse

favorevole, essi non potranno essere promossi se non dopo
superata la prova dell'esame prescritto per gli impiegati
di nomina posteriore alla promulgazione del Regolargento,
per ottenere la promozione ad Archivista nel Ministero, o
nella Amministrazione provinciale, o ad Applicato di 2* classe
nella Segreteria del Consiglio di Stato, in ordine promiscuo,
a seconda del- numero dei punti negli esami.

Art. 5.

Le funzioni di economo, quando sia richiesto dai biso-
gni del servizio, possono essere esercitate da un impiegato
del Consiglio di Stato, anche non appartenente alla cate·
goria d'ordine.
L' impiegato incaricato delle funzioni di economo ò con-

tabije. 49.!!g, gestieng, d,eijqngi.
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f Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1890.

UMBERTO.

Visto, R Guardasigilli: Zannosw.

Il Numero 6080 (Serie 36) della Raccolta U/jiciale delle leggi e

det decreff del Regno contiene ti seguente decreto :
' UMBERTO I

per grasia 41 Dio e por Tolontå deHa Nazione

- RE D'ITALIA

Vista la legge 22 dicembre 1888, N. 5849, serie 3*;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione della stessa

legge, approvato con Regio decreto in data 9 ottobre 1889,
N. 6ães, serie 3•;
Udito il parere del Consiglio Superiore di Sanità;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Nessuno può essere ammesso agli impieghi di Medico

provinciale se non abbia soddisfatto alle condizioni pre-
scritte dell'art. 19 del regolamento generale ed abbia superato
il concorso per esame pratico, scritto e verbale, secondo
i programmi prescritti dal Ministro dell'Interno, salvo il

disposto dell'art. 19 capoverso 4·, del regolamento citato.
11 concorso sarà aperto in Roma, nel primo impianto

del servizio, per non più di un terzo per anno del numero
complessivo dei posti stabiliti dall'organico ; in seguito sarà
aperto ogni volta per quel determinato numero di posti
che si rendessero vacanti. *

Art. 2.

.
L'esame pratico consisterà in due prove, una di chi-

mica e di fisica tecnica, e l'altra di microscopia, nelle loro
applicazioni all'igiene.
L'esame scritto consisterà nello svolgimento di due temi

riguardanti l'uno la polizia sanitaria delle malattie infettive,
faltro la ingegneria sanitaria.
L'esame verbale verserà sulla legislazione ed organizza-

zione sanitaria ed amministrativa del Regno, e sulla de-

mografia ed assistenza pubblica.
Ogni concorrente dovrà dare prova di conoscere almeno

una delle lingue straniere, francese, tedesca o inglese.
Art. 3.

La Commissione sarà nominata dal Ministro dell'Interno
e composta:diun Consigliere di Stato,delDirettoredella
Sanità Pubblica e di tre altri membri, di cui uno scelto
fra i componenti il Consiglio Superiore di Sanità e gli
altri due fra i professori di Università o di Istituti supe-
riori, insegnanti le materie stesse o le affini a quelle sulle
quali versa Pesame.
Fungerà da Segretario un impiegato Medico del Mini-

stero dell'Interno.
Art. 4.

I temi degli esami verseranno sulle materie contenute
nel programma annesso al presente regolamento.

Art. 5.

.
I temi per le due prove pratiche saranno stabiliti dalla

Commissione esaminatrice ed estratti a sorte por ogni con-
corrente il giorno stesso dell'esame; saranno'cðucesse·otto
ore per compire ciascuna di esse, salvo speciali determi-
nazioni della Commissione.
Sull'esecuzione delle prove pratiche dovrann~o vigilare

almeno tre dei membri della Commissione specialmente de.
legati a riferire sull'abilità di ciascun concorrente alla Com-
missione stessa, la quale darà poi sul loro rapporto il suo
voto.
Le prove pratiche avranno luogo nei Laboratort scien-

tifici della Direzione di Sanità, dai quali saranno forniti

gli apparecchi ed i materiali necessari.
Art. 6.

Per ciasenn esame scritto saranno stabiliti cinque þnni
dalla Commissione, dei quali ne sara estratto uno a sorto
il giorno stesso dell'esame in preserizá dei concorrenti.
Saranno concesse sette ore per lo svolgimento.
Assisterà alle prove scritte uno dei membri della Com-

missione per turno ed il Segretario.
Art. 7.

Per l'esame orale saranno estratti a sorte due temi per
ciascuna delle materie sopra indicate e per ogni materia
l'esame durerà venti minuti.

Art. 8.

Ogni Commissario dispone di dieci punti sopra ciascuna
materia.
Non saranno ammessi agli esami orali coloro che non

avranno ottenuto otto decimi nelle prove pratiche e scritte.

Negli esami orali i concorrenti per essere classificati
idonei, devono conseguire almeno sette decimi dei punti.

Art. 9. '*

Dal verbale dovrà risultare il voto di ciascun Commis-

sario sopra ogni singola materia dell'esame di concorso.
Art. 10.

L'idoneità ottenuta in un concorso non dà alcun diritto

a nomina per posti che restino in seguito sco'perti, oltre
.

quelli per cui fu indetto il concorso stesso.
Art. 11. •

Le promozioni dei Medici provinciali saranno fatte per
merito o per anzianità secondo le norme vigenti per le

promozioni di grado dei Consiglieri di Prefettura.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló

Stato, sia inserto nella Raccolta «Ufficiale de11e loggi e dei

decreti del Regno d'Ifalia, mandando a chiunque spetu di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 febbraio 1890.

UMBERTO.
OmsPL

Visto, 18 Guardasigitif : ZAnannu.

PROGRAMMI PARTICOLAREGGIATI "

per gli esami di concorse ai posti di medico provinciale
NELLE PREFETTURE DEL REGNO

I. - Legislassone ed organizzazione sanitaria
ed amminis¢rativa del Regno.

1. Legge sulla tutela dell'igtene e della sanità pubblica, 22 di-

cembre 1888, n. 5849, serie 3a; regolamento generale, 9 ottobre 1889,
n. 6442, e regolamenti speciali relativi.

2. Testo unico della legge comunale e provinciale, 10 febbraio

1889, n. 5921 (serie ba), e regolamento per l'esecuzione della leggo

stessa, 10 giugno 1889, n. 6107.
3. Legge sulle risaie, 12 giugno 1866, n. 2907.
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"fÍÄgge'itil'laŸóro òe!'fanciulli, 11 febbpio 1886, n. 3657, e
relativo regolamento 17 febbraio successivo.

5. Legge sui prestiti per edifici scolastici in conformità delle pre-
scrizioni igieniche, 8 luglio 1888, n. 5516 (serie 3=), e regolamento
ed istruzioni tecniche per l'esecuzione della medesima, 11 novembre

1888.
6. Istruzioni 20 ottobre 1889, n. 20400 11, per concedere l'auto-

rizzazione al medico comunale di tenero un armadio farmaceutico.

7. Disposizioni vigenti sulla polizia dei costumi, sulla profilassi e
cura delle malattie cehiche.

8. Codice penale (Libro II, titolo VII, del reati contro la sanità

e l'alimentazione pubblica).
9. Disposizioni legislative e regolamentari riguardanti la sanità

marl#ima ed internazionale.

10. Circolari ed istruzioni vigenti pubblicate dal Ministero del-

Pinterno riguardanti l'igtene e la sanità pubblica.
II. - Demogra/la e asssstenza pubblica.

1. Leggi fondamentall delIn statistica demograflea. - Metodi di

raccolta dei dati statistici e di rappresentazione dei risultati che se ne

deducono.

2. Censimento della popolaziono. - Scopo, modo di esecuzione

e principali risultati.
3. Densità della popolazione. - Condizioni edilizio delle grandi

città e del comuni rurali. - Informità censite. - Numero degli eser-
centi professioni sanitarle.

4. Movimento dello stato civile. - Oggetto, modo di compilazione
e principall risultatl.

5. Fecondità della popolazione.- Tavole di mortallth e di soprav-
vivenza - Suteidli - Infortunil.

6. Registri comunali d'anagrafe. - Emigrazione all'estero. - Im-

migrazione. .

7. Ordinamento della statisitca delle cause di morte. - Geografla
nosologica d'Italla.

8. Statistiche della morbosità. - Bollettini sanitari. - Novi-

mento degli infermi negli ospedall. - Influenza delle profession-
esercitate sulle malattle e sulle mortL

9. Statistiche somatologiche ed antropometriche.
10. Statistiche climatologiche e topografiche. - Consumi alimen-

tari. - Alcoolismo.
11. Ordinamento dell'assistenza pubbifca nel vari Stati d'Eu-

ropa
12. Assistenza alPinfanzia. - Brefotrofi, ballatiel, presepii, asili

d'infanzia, orfanotrofi, colonie estive, ospizi marint.
13. Assistenza at sordo-muti, ciechi, idioti, cretini e pazzi.
14. Assistenza ospitaliera. - Ospedall generali e speciali, ospizli

di maternità, ospisi di carità.
15. Assistenza a domicilio. - Condotte sanitarie. - Organizza-

zione del servizio n'assistenza a domicillo in alcune grandi città ita-

iane ed estere. - Associazioni per assistenza agli infermi ed in caso

d'infortunio pubblico.
16. Regolamenti municipali di Iglene e del servizio mortuario.

- Ispezione delle abitaziont insalubri. - Ispezione medica nello

scuole
17. Vaccinazioni pubbliche; legislazIone e statistica.

III. - Polizia sanitaria delle malattia infettive.
1. Misure profilattiche contro le malattte malariche.
2. Id. id. id. le malattie tiflche.

3. Id. Id. id. la diffusione della turbecolosi.
4. Id. id, id. la trasmissione delle febbri puerpe-

ralt.
5. Id. id. id. il contagio del Tajuolo, della scar-

lattina, del morbillo, della difterite e del croup.
6. Id. id. id. la diffusione della sifilide.
7. Id. 11. id. la rabbia.
B. Id. id. id. la diffuslone del carbonchio.
9. Id. id. Id. la diffusione del moccio, del farcino,

ed in generà delle nialattle infettive del bestiame domestico.
10. Id. id. id. l'invasione e la diffusione del colera
11. Id. id. Id. l' invasione e la diffusione della

febbre Efalla.

12. Misure profilattiche contro l'invasione e la difthsiono della
peste bubonica e delle altre malattle di origine esotica.

13. Metodi di vaccinazione per il vajuolo, per il carbonchio, per
la rabbia e valore relativo dei medesimt.

IV. -- Ingegneria sanstaria.
1. Rapporto fra la struttura geologica, l'orograils, le condizioni

fisiche, chimicho e meccaniche del suolo e lo stato Iglenico e sani-

tario locale.
2. Condizioni predisponenti la formazione delle maremme, delle

paludi ed in genere del terrent malarici; distributione grografica di
questi in Italia; sistemi di bonifiche relative.

3. Influenza delle diverse colture ed industrie agricolo sulle con-
dizioniigientche dei luoghi e sullo stato sanitario dei contadini.
Boschi e diboscamenti; dissodamentt; irrigazioni; marcito; risaie;

maceratoi di piante tessili.
4. Cause d'inquinamento del suolo abitato e critica dei divers!

sistemi in uso per la raccolta e l'eliminazione dei materiali di rifluto
dei luoght abitati in rapporto alle condistoni orografiche edilizie e

demografiche dei medesimi.
5. Pozzi neri e bottini mobili: costruzione e funzionamento di

essi nei rapporti igienici ed agricoli.
6. Tipi di canalizzazione separata e mista delle acque meteoriche

e luride e modi di smaltimento di queste ultime.
"/. S1stemazione edilizia e stradale del gruppi di abitazioni citta-

dine e rurall, secondo le esigenze igieniche dei diverst climl.
8. Studio e preparazione del terreno per fondare, e scelta del

materiali per costrurre le abitazioni in genere: mezzi di difesa delle
medesime dall'umidità locale.

9. Cause di inquinazione de1Parla negli ambienti abitati: qatete
di cubatura e di ventilazione del medisimi necessarie per individuo,
secondo l'età e le condizioni di lavoro e di salute.

10. Sistemi di ventilazione naturale ed artliciale nel luogi chiusi:
abitazioni, gallerie sotterranee, navl, ecc.

11. Gradi di temperatura e di umidità convenienti all'uomo nelle
diverse contingenzo di sua esistenza : influenza delle variazioni dello
medesime condizioni sul suo stato fisiologico: pericoli derivanti dal
prodotti della combustione dei materiali di riscaldamento.

12. Mezzi di riscaldamento locale: camini, stufo, apparecchlagas
ed a petrolio.

13. Sistemi di riscaldamento centrale: caloriferi ad aria calda,
ad acqua calda, a vapore e caloriferi di detti diversi °sistemi com-
binati.

14. Illuminazione naturale degli emblenti abitati - Materialt ap-
parecchi e sistemi vari di illuminazione in rapporto all'intensità di

luce che forniscono, al grado di calore che sviluppano, alla natura

dei prodotti della combustione che versano negli ambienti ed al pe-
rit oli di esplosioni e di incendi.

15. Latrine, lavandini ed apparecchi di pulizia e fognatura in-
torna delle case in rapporto al possibile inquinamento dell'aria dello
medesime.

16. Tipi di abitazioni comuni, di case rurali ed operato, in rap-
porto alla distribuzione degli ambienti ed alla densità di popolazione.

17. Edifizi scolastici ed educativi, mobilio scolastico e ginna-
stico.

18. Tipi di ospedali antichi e moderni: particolarità dl costruzione
o di arredamento del medesimi,

19. Ospedali spectali per partorienti, per bambini, per malati con-
taglost, ecc.

20. Ospedali militari, materiale di ambulanza in tempo di guerra,
treni ferroviari e battelli per servizio ospedaliero.

21. Abitazioni collettive, quartieri militari, laboratori, carceri, sale
di pubblico ritrovo, teatri, ecc.

22. Tipi di mercati e macelli pubblici.
23. Approvvigionamento di acqua potabile pei tentri abitati; si-

stemi di derivazione, conduttura e distribuzio¤0: §istemi di depura-
zione delle acque sospette di inquinamento.

24. Lavatoi pubblici, lavanderte a vapore, apparecchi di disinfe-
zione e servizi pubbllei relativt,
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25. Camero mortu,ar:e, cimitori e crematoi.
V. - Prove praticAe di sferoscopia applicata all'igiene.
1. Esame microscopico e bacterioscopico del pulviscolo atmo-

sferico-
2. Id. Id. Id. dell'acqua.
8. Id. id. id. del terrono.
4 Esame mlcroscopico del vino e dell'aceto.
5. Id. id, del latte e dei suoi prodotti.
6. Id. id. delle carni.
7. Id. Id. delle farine o del pano.
8. Id. td. dei tessuti per vestiti, arredi, coperture,

000,
9. Metodi di studio dei micro-organismi : metodi delle colture

e preparazione del mezzi nutritivl artlilciall liquidi e solidi.
10. Diagnost bacteriologica del ctrbonchio.
11. Id. id, della turbecolosl.
12. Id. id. del colera.
13. Riconoscimento degli altri principali tipi di naicroorganismi

patogeni dai non patogeni.
VI. - Prose pratiche di Chimica applicata alfigiene.
1. Prova di chimica analdica qualitativa.
2. Ricerca delle sostanzo che servono n rivelare l'inquinamento

delle acque e del suolo (sostanze organicho, NII3, IINOS, IINOE, Il2SO4,
Il PO', IIP.I). Analisi idratimetrica delle acque.

3. Determinazione dell'anidride carbonica e dell'umidità e ricerca
dell'ossido di carbonio e dell'idrogeno solforato nell'arla.

4. Ricerca qualitativa degli acidi minerali nell'aceto.
5. Rlcerca delPacido salicilico, della saccarina e del metalli pe-

9anti (Pb, So, Cu) nelle bevande e negli alimenti.
6. Determinazione dell'alcool nel Vini e nei liquori.
7. Determinazione della purezza degli spiriti spacciati per be-

Tanda.
8. Determinazione del peso specifleo o della crema del Intte.
9. Iliconoscimento di alcuni colori derivanti dal catrame nel vino

e in altrp bevande, o ricerca dei colori nocivi.
. 10. Ricer.a del piombo nelle stagnaturo o nelle vernicl.

11. Riconoscimento dei farmachi in base ai loro caratteri fisici, e
ricerca delle piû comuni adulteiazioni.

Vif. - Proposisfont per le prove pratiche di fisica tecnica
applicata all'igiene.

l. Esame della struttura meccanica del terreno, della porosità,
della permeabilità e del potere assorbonte e colbente del medesimo
per l'aria, l'acqua ed il calore.

2. Exame della temperatura del suolo a diverse profondità ed
indagini sul livello e sul movimenti dolla falda acquea sotterranea.

3. Esame fl,teo dela'aria atmosferica: determlOEz!0ne della tem-
paratura, umidità o stato elettrico.

4. Determinazione della ¡ icssione atmosferica, della velocità e
direzione del venti e della cadata di acqua meteories.

5. Deforminazione della porosità, della permeabilkh e del potere
assorbonte e coibente per l'umid là e por 11 calore del materiali di-
verst di costruzione.

G. Determinazione della cubatura degli ambienti chinsi o misura
delPattivitå dl ventilazione in essi nello condizioni ordinarie e durante
11 riscaldamento.

7. Deterroinazione della temperatura e dell'umidità degli ambienti,
o dell'intensità di riscaldamento necessario per mantenervi una data
temporatura, tenuto conto della cubatura, della natura e dello spes-
sore delle pareti d1 essi e della temperatura esterna.

8. Uso del manometri e dei contatori e misuratori per gas e per
acqua potabile.

9. Determinazione della intensità luminosa relativa di diverso
sorgenti di luce.
Roma, 2 febbraio 1890.

Il Ministro: CRISPI.

REGOT AMENTO ORGANICO E DISCIPLINABE
per la Scuola di viticoltura e di enologia di CATANIA •

APPROVATO CON R. DECRETO 27 GENNAIO 18ÛÛ, N. 6024 (SERIE W)
públicato nella GimTTI UITlllALE um. 44 del ti febbraio corrate

I.

Ista•usione.
Art. 1. La regia Scuola di Vlticoltura e di enologia in Catania ha per

scopo di preparare, coll'attuale suo corso inferIore, fadividuf atti al-
L'esercizio pratico della coltura delle efti e alla preparazione e con-
servazione del vino.

Art. 2. Gli insegnamenti teorici o pratiel sono impartitt in un corso
triennale, in conformità del programmi annessi al presente regola-
mento.

Art 3. Le lezioni versano sugli elementi:
a) della lingua italiana, della storia, della geograda, delParitme-

tica e geometria, dell'agrimensura, del disegno., della computisteria o
della calligrafla;

b) delle scienze flaiche e naturali;
c) dell'agraria, della viticoltura ed enologia.

Art. 4. Gli orari delle lezioni e del lavori debbono corrispondero al
regolare avviamento dell'Istruzione e alle opportunità delle stagioni.
Le lezioni hanno principio col novembre e terminano col lug11d.
Terminati gli esami, gl'insegnanti possono assentarsi por trenta

giorni dalla Scuola, in modo però che il regolaro andamento di essa
non abbia a risentir danno in alcuna sua parte. A questo efibtto 11
direttore farà, in tempo opportuno, al Ministero le cohvenienti pro-
poste, dopo di che sieno state discusse in adunanza speciale dal Con-
siglio didattico.
Per gli alunni non vi sono ferie. Si accordano soltanto da 1ti a 30

giorni di permesso nel periodo in cui, sospese le lezioni, sleno mi-
nori le faccende campestri.
Tale permesso non dà diritto a diminuzione alcana dI retta o di

tasse.

II.
Aanminista•azione della Sonola.

Art 5. All'Amministr azione della Scuola sovraintende un Comitato
composto di due delegati del Governo, di un delegato della provin-
cla, di uno del comune, e d1 uno della Camera di Commerclo di
Catania.

Il direttore esercita le funzioni di segretario ed ha voto nel Comi-
tato.

I consiglieri durano in carica tre annt e sono rieleggibill.i
11 Comitato elegge il suo presidente, che dura in carica 2 anni o

puð essero riconfermato.
Art. 6. Spetta al Comitato amministrativo, oltre 10 attribuzioni che

sono date ad esso dall'articolo 7 della leggo 6 giugno 1885 sulle
Scuole pratiche o speelali di agricolturo,

a) rappresentare la Scuola nelle attInenze amministrative verso i
corpi morali contribuenti;

b) concedere agli allievi i premi, confermare le pene o sottoporre
altresi all'approvazione del 3finfatero il conferimento del posti semi-
gratuiti, e delle ricompense a tenore dell'articolo 30;

c) far conoscere al Ministero le nomino eseguito del personale
tecnico inferiore e di quello di servizio;

d) presentare al Ministero, entro due mesi dalla chiusura dell'anno
scolastico, una relazione sull'andamento amministratlyo della Scuola;

e) provvedere al servizio sanitario o roligioso.
Art. 7. Le deliberaziom del Comitato non sono valide se non inter-

viene la maggioranza dei membri e se non sono prese a maggioranza
assoluta di voti.

Art. 8. Sono particolari attribuzioni del presidento del Comitato:
a) convocare e presiedere il Comitato amministrativo;
b) rappresentare il Comitato in tutti gli atti amministrativi e glu-diziari;
c) sopra proposta del direttore della Scuola provvedere allo sup•plenze temporanee, che non oltrepassino i 15 giorni, cosl degli inse,
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gnantL como del personale tecnfeo e di vigilanza, dandone avviso al

Ministero;
d) sospendere, in caso di bisogno, su proposta del direttore, il

personale tecnico inferiore e quello di servizio, dandone avviso al Mi-

nis tero ;
e) concedere, sentito 11 direttore, permessi straordinarl di assenza

personale, quando non eccedano i 10 giorni dandone notizia al Mi-
ntstero.

Art. 9. In caso d'impedimento, il presidento à sostituito da un con-
sigliere da lui designato.
Le adunanze ordinario del Comitato amministrativo si tengono ogni

mese, e le straordinarie ogni qualvolta 11 presidento 10 creda necos-
sarlo.

Art. 10. Spetta al segretario tenere il cartegglo d'ufBclo, compilare
i verbali delle adunanze e conservare il corrispondente registro. Dei
verball deve essere inviata copia al Ministero,

[1I.

m . ; , ,Pex•sonnIe della Seuela.

Art. 11. Il personale addetto alla Scuola si divide in personale in-
segnhnte, di nomina regla e ministeriale, ed in personale tecnico e di

sery!zio,
Art. 12. Il direttore & scello fra gPinsegnanti; l'Incarico gli ð aill-

datii con decreto ministerlate.
Art, 13. Al personale insegnante appartengono:

' ' a) B professore di viticoltura e di enologia, di agraria e di com-

putisteria.
©} 11 professore di scienze Osiche o naturati, del disegno e della

agrimensura;
opil maestro o censore di disciplina, clio insegna gli elomenti

della lingua italiana, della storia, della geografla, dell'aritmetica e geo-
metria e della calligralla.
La nomina del personale, del quale è cenno alle lettere a, b, c, &

- fatta con 1)ecreto Reale; con decreto Ministeriale si provvede alla sua
destinazione. -

Con particolare Incarico sarà provveduto agli esercizi militari.e alla
Istruzione religlesa.
Ove occorra potrà essero afidato ad altre persone l'incarico d'inse-

gnare alcune delle materie sopra indicate.
Direttore.

Art. 14. II dirottore ha il governo didattico, tecnico , disciplinare
della Scuola, e deve informarlo a tutte le buone regole che valgano
a rendere ellicèce l'operà Jatruttiva ed educativa della medesima, e ad
assuefare i glovani al vivere parco ed ordinato, conforme in tutto alla
loro condizione e alla qàålità delle occupazioni cui sono destinati.
Prestede al Consiglio direttivo, in conformità dell'crticolo 19.

Cura l'esatta osservanza dei programmi. Prepara di anno in anno

lo schema delle operazioni campestri e Industriali e degli esperimenti,
e ne cura Pesercizio, e fa registrare di giorno in giorno tutte le par-
ticolarith tecniche dell'azienda.
Cura che la disciplina sin rigorosamente mantenuta, distribuendo in

modo preciso le varte incombenze che ad essa sI attengono.
Cura che sieno tenuti esattamente gli inventari dl ogni sorta, i libri

computistici, i registri d'Iscrizione e i registri scola stici degli alunni.
Pubblica, ogni bimestre, nell'albo della Scuola i voti che ciascun

alanno riporta nella condotta, nello studio e nel profitto; 6 dà pure
questi ragguagli alle famiglie degli alunni e a cht per qualsiasi titolo
tien luogo di esse.
Entro due mesi dalla chiusura dell'anno scolastico manda al Mini-

stero una particolareggiata rdlazione sulPándamento della Scuola.
Aiuto-direttore.

Art. 15. L'aiuto-direttom coopera col direttore nelli amministrazione

dell'azienda, gli presta mano nella computisteria e nel carteggio, ed in
caso di assenza ne fa le veci, salvo che il Ministero non disponga al-
trimenti.

Censore.maestro.
'

Art. 16. Ha Pobbligo di curare in particolare modo la disciplina e

l'educazione morale e civile degll alunni, di Vigliarli costantemente,

tranne quando essi sleno determinatamente soggetti alla particolaro
dipendenza di altre persone.
Tiene i conti del convitto, i registri scolastici e il registro partico-

laro delle spese degli.nlunni, compilandone ogni tre mesi un estratto
da mandarsi alle famiglie o a chi ne. tiene luogo.

Capo signatuolo.
Art. I"/. Fa parte del personate tecnico il capo vignatuolo, le cui

attribuzioni sono:

a) attendere alla esecuzione di tutti i lavori, secondo gli ordini
del direttore, e prendere parte a quelli che gli sono commessi ;

b) ammaestrare gIl allievi nel lavori stessi, e vigilarli con ogni
diligenza;

c) sopraintendere a tuttt gli operai e al coloni;
d) registrare tutte le opere prestate dagli alunut e dagli operai,

e tenere anche nota accurata dell'esito di tutti i lavori;
e) curare la conservazione del materiale e dei capitall, che gli di

affldano con atto di regolare consegna.
Sottocapo vignaiuolo o cantintere.

Art. 18. Potrà esservi anche un sottocopo vignatuolo o cantiniere

specialmente incaricato di attendere alla vinificazione.
Conafglio'didattico.

Art. 19. Il direttore, l'aluto-direttore, 11 centore-maestro e gli inca-
ricati d'insegnamenti speciali compongono il Consiglio didattico, del
quale ð presidente il direttore, e segretario il censore-maestro.
Le adunanze ordinarie si tengono mensilmente e le straordinarie

tutto le volte che ne sorga 11 bisogno; e del verball ð inviata copia
al hilnistero.
Art. 20. Spetta al Consiglio di preparare gli orari, rivedere i pro-

grammi che ciascun insegnante compila in opplicazione det programmi
ministeriall; e applicare o proporro i premi e le punizion! In confor-
mità de11'articolo 32.

IV.
AInnni.

þrt. 21. Gli alunni sono Internied esterni.
11 loro numero a limitato così dalla capacità del casamento, come

dalle esigenzo della Istruzione pratica.
Art. 22. Per Pammisslone occorre che essi:
a) provengano di preferenza da famiglia campagnuola;
b) abbiano eth non inferiore a 14 anni, nè superiore a 18;
c) presentino certificati di buona condotta, di sana costituzione

fisica, di vaccinaxfone o sofferto Vaiolo;
d) posseggano almeno l'istruzione che s'imparttsce nelle classi

elementari;
e) sleno forniti di quel corredo che è determinato nella tabella

approvata dal Comitato amministrativo.
Art. 23. La famiglia dell'alunno, o chtunquo assuma l'Impegno del.

l'istruzione del medesimo, deve obbligarsi validamento a pagaro a bl..
mestri antteipati la retta che verrà determinata annualmente anorma
dell'articolo 7 della legge 6 giugno 14 a. 3141, e cho sarà pop.
tata a conoscenza del pubblico mediante apposito avvis0 del Coml-
tato amministrativo. Sarà del pari stabillta la somma da depositarsi
per le minuto spese.
Art. 24. Gli alunut ammalati sono visitati dal medico della Scuola.
Solo in caso di malattia grave le famiglie possono chiamaro altro

medico, sostenendo però le spese di cura, vigilanza, ecc.

DisciÞlina degli alunni.
Art. 25. Gli alunn! sono divisi in squadre guidato da un enpo e

sotto-capo, scelti ha i più capaci e diligenti.
Art. 26. Oltro 11 permesso, considerato nell'ultimo capoverso dell'ar-

ticolo 4, non si concedono vacanze a al cor,tvittori nð agli esterni.Si puð,solo consentire una breve assenza,.q¾ando essa sia necessaria
per gravi e argenti ragloni di famiglia, debitamente comprovate.Art. 27. Tutti gli alunni contittori indossano un abito uniforme, ap-provato dal Illinistero.
Tutti gli esterni Vestono nella scuola un camtetotto da fatica conbortette parimenti uniforme.
Art. 28. Sono Vietate le manifestazioni collettive degli alunni diqualsiasi natura esse siano.
E' pure vietato ad essi d'aver seco denari, armi, libri estranei alla
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pr<pria istruzione, e di fare atti o dir parole che disconvengano in

qu .siasi modo alla retta educazione e alla buona creanza.

Art. 29. Tutti gli alunni indistintamente sono obbligati alla esatta
osservanza non solo delle norme contenute nel presente regolamento,
mt eziandio di tutto quelle altre che sm anno prescritto dal direttoro
pe la disciçlina nella Scuola o nel cons itto.

Premi e casti, hi.

Mt. 30. Agli allievi che, oltre ad ade npiere i propri doveri, sono
semalati per esemplare condotta e profhto, si danno premi di vario

grwJo, ciob:
a) lodo in presenza della classe;
b) note dl merito nel registri mensili e sulle carte di ammis-

stone;
c) posto di onore in classe;
d) grado di capo e sottcM:apo equadra ;
e) libri di studio, strumenti rurall, e libretti della Cassa di ri-

spr 'mio a floe d'anno scolastico.

Quando il bilancio della Scuola lo consenta, potrà essere conceduto

un posto sami-gratuito per l'anno scolastico successivo, a quel due
fra gli alunni che maggiormente si saranno segnalatt negli esami alla
fine del 1© e del 2* anno di corso. Tale concessione à revocata qua-
lori l'alunno non prosegua a dar buona prova di sð nell'adempimento
di tutti t suoi doverl.
A queste medesime condizioni, e come ricompensa particolare del

laviro, potra essere concoduta altresi una somma di danaro in libretti

detta Cassa di risparmfo Questi libretti, come pure gli altri indicati
alla lettera e, saranno consegnati agli a luni dopo che avranno con-

seguita la licenza, salvo che non debbano abbandonare prima la Scuola

por ragioni indipendenti dalla loro condotta.

La preminione a Sne d'anno sarà fatta pubblicamente alla presenza
del Comitato amministrativo o delle Autorità del luogo.
Art. 31. Gli allievi che mancano al propri doveri sono soggetti a

questi castighi:
a) rimprovero dell'insegnante o del censore, in privato o in pub-

blica classe;
b) note di demerito sui registri e sulla earta di ammissiono;
c) rimprovero del direttore prima in privato o poi in classe;
d) rimozione dal gradi;
e) avviso particolare al parenti o a chi ne fa le veci;
f) ammonizione innanzi alla scolaresca fatta dal presidente del

Comitato d'amministrazione;

g) allontanamento dalla Scuola;
h) espuasione.

Art. 32. É attribuita al Consiglio didattico la facoltà di applicare i

premi segnau alle lettere 6, c, d, e le pene alle lettere 6, e, d, e.
La premia dono segnata alla lettera e, come pure le pene prescritte

alla lettere f, g, A, sono proposte dal Ce asiglio didattico e confermate

dal Comitato amministrativo. L'approvaz* me del Ministero è necessaria

per Fapplicar.ione della pena segnata alla lettera A.

Il conferig.ento del posti semigratuiti e della ricompensa, di che al
20 a, of 3 capoverso dell'articolo 30, ð sottoposto dal Comitato am-

ministrativo all'approvazione del Ministero.
V.

Esanal.
Art. 33. Gli esami sono ;
d'ammissiono;
di promozione;
di licenza.

Gli esami d'ammissione sono conformi a quelli per la licenza ele-

mer.tare ed lianno luogo in ottobre.

A-t. 34. Negli esami di promozione, che hanno luogo nel luglio e

in ottobre per la riparaziono, le prove sono scritte, orali e pratiche.
L9 provo scritte et fanno per la lingtr italiana, l'aritmetica e geo-

metria, la co nputistetia, l'agrarla, la viteoltura ed enologia.
Le provo orall versano su tutte le mat ·rie insegnate in ciascun anno

del corso.
Le prove pratiche consistono in eserci.azioni di agraria, d1 scienze

galche e naturall, di agrimensura, di viticoltura ed enologia.

Per la classificazione, che riguarda gli esercizi militari, 11 lavoro, 11

disegno e la calligrafia, si prende le media annuale.

Art. 35. L'esame di licenza, cho ha Inogo nella prima metà di

novembre, costituisce una prova separata, alla quale sono ammessi

gli allievi che hanno superato l'esario finale del 3* corso, e consiste:
nella prova scritta sugli elementi:

di agraria .
di viticoltura ed enologia;
nella prova orale sugli eleme iti

di agraria (intero programma);
di Viticoltura ed enologia;
di chimica applicata all'enologia ;
nella prova pratica:

di Viticoltura ed enologia;
di agrarla;
di agrimensura.

Il voto per l'attitudine al lavoro à desunto dalla media triennale.
La sessione di riparazione per gli esami di licenza avrà luogo in

aprile.
Agli allievi che hanno superato tutte le prove di osame si rilascia

un attestato di licenza, con lo sperahio delle classificaziool, secondo
l'unito modello.

Art. 30. La Commissione esamina rice per tuttigli esami à costituita
dal direttore della Scuola e dai docenti.

Il Ministero e il Comitato d'amministrazione possono mandare un
proprio delegato ad assistere agit ocami, con diritto di voto.
La votazione si fa distintamente per ogni prova d'esame; e l'inse·

gnante della maleria propone il voto in docimi da discutorsi ed ap-
provarsi dalla Commissione.
Per l'idoneità occorrono sei decimi in ogni prova d'esame.

Visto d'ordir a di S. M.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Comm¢rcio.

L. Micau.

(Modello di attestato di licenza)

6
REGNO D'ITALIA

IIINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00ml8RCIO

Direzione Generale dell'agrieoltura

R. SCUOE.ADI VITICULTURA I:D ENOLOGIA IN CATANEA

ATTESTATO DI LICEN7.A

Il Signor _del nato

in provincia di alunno di questa Jtegia
Scuola di vitscoltura ed enolopea, 9 ha compiuto regolarmente ti

corso, sostenendo con approvazion · tutte le prove di esasse, onde
in conformitå dell'art. 10 della legge 0 giugno 1885, n. 3141 (serie 3a)
gli ai rilascia il presente attestato cAe lo abiliis alle /knxioni di
capovignainolo e capocantiniere.

189

11 Presidente del Comitato amministrativo

II Direttoa•e
11 Reglo Commissarlo

Bollo
della
scuola
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R. SCUOLA DI VITICOLTURA ED ENOLOGIA IN CATAMA

Attestinto degli esami di licenza

Il Signor del nato in

prostnesa di alunno di questa Regia Scuola di viti-

coltura ed enologia, A4 riportato negli esami di licenza la seguente
classiAcazione.

PROVE
ESERCITA2IONI

liater la d' esame N OT

scritte orali pratiche

Lavoro (media del voti riportati nel triennio punti,

È stato licenziato con voti su

189

II Bia•ettos•e

PROGRAWHT D'INSEGNAMENTO ED ORARI

A GR AR I A.

Agronomia.
Clima. - Conno sulPinfluenza che esercita sulle plante - Le Idro-

meteore nel rapporti colla vegetazione.
Terreno agrario. - Nozioni intorno alla formazione del terreno

agrario - Uf!Ic1 del terreno rispetto alle plante --Suolo e sotto-

suolo, loro importanza relativa - Argilla, sabbia, calco, sostanza or-

ganica; loro proprietà più interessanti - Classificazione del terren!

e loro caratteri.

Esposizione, inclinazione, configurazione del terreni.
Miglioramenti del terreno. - Correttivi dei terrent troppo tenaci

e dei troppo sciolti.

Spianamenti: utilità e modo di effettuarli.

Colmate di pianura e di monte: scopo e modo di praticarle.
Sistemazione di un terreno in piano, afTossatura.
Sistemazione dei terrent molto inclinati e regolarizzazione degli

scoll. .

Terreni umidi: difetti che presentano o mezzi diversi per risanarli

--Risanamento del terreni mediante un generale sistema di fosse e

di fognel: disposizione loro, distanza, profondith, pendenza - Esecu-

zione del lavorL
Terreni-aridi:.difet i del medesimi, mezzi diversi per diminuire i

danni delle siccità.
Cenn! suliè Irrirasfoid

1)lssodamenti: operaztoni preliminari secondo lo stató del terrero

- Dissodamento coll'aratro; scasso a braccia; scasso compa'Olor a
fosse, a buche.

Preparazione chimica del terreno. - Sostanze più importanti che
le pianto prendono dal terreno e condizioni per il loro assorbimento.
Dallo stallatico - Sostanze che si adoperano per lettfera - Dispo•

sitione delle stalle - Concimaio - Cure af letamai - Trasporto,

spandimento e sotterramento del letame - Qualità diverse del letama
sec3ndo la provenienza e il grado di decomposizlone ¡ Importanza di

(¡aesto conctme, mezzi per aumentorne la ricchezza.

Concime umano: sua efBoacia e diversi modi di usarlo.

Terrleciati e composte: preparazione ed uso.
Modo di utilizzare gli animall morti ed i loro residui, come ossa,

unghie, corna, peli, plume, ecc.
-

Pollina, colombina, guano.
Residul vegetali diversi, specialmente panelli dei semi oleosi.

Calco, gesso, ceneri, fuliggine.
Concimi chimici più comuni: importanza e avvertenze circa 11

loro uso.

Del sovesclo: piante che nella regione meglio convengono per que-

st'uso; come si procede nelPoperazione - Valore del sovescio.

Concimi liquidi: coltivazioni a cui moglio convengono; modo di

spanderli.
Del maggese; sua distinzione; suoi effetti.
Preparazione /lsica delle terre. -- Scop! da raggiungerst - I prin-

cipali lavori da compiersi - Preparazlone a braccia: arnesi che si

usano, qualità buono o cattive di quelli adoperati nella regione.
Uso degli animall domestici not lavori agrari.
Aratro - Lavoro che deve compiere un aratro ordinario razionale

- Uffielo, forma e disposizione delle sue varie parti- Aratri a bare

lunga o a bare corta - Aratri con e senza carretto - Aratri della

regione: pregi, difetti e modificazioni utill.
Aratri speciall: volta-orecchio, poligomeri, ravagliatori, ripunta-

tort, ecc.
Modo di condurre l'aratro e di regolarne 11 lavoro.

Arature: tempo opportuno per eseguirle; profondità delle medesime;
arature in colle ed in pianura.
Coltivatore, orpico, rullo; tipi principali di questi strumenti e modo

di servirseno.

Uso successivo di tutti questi arnesi nolla preparazione annuale

delle terre e specialmente dei lavori di rinnovo e di maggese.
Rotazione agrarla - Consociazione delle plante.
Propagazione delle piante. - Propagazione per seme. Semenzal

vivat, nestatuolo.
Moltiplicazione per talea, margotta e propaggino- lonesti - Tra·

plantamenti a dimora - Principil generall della potatura delle piante

legnose.
Coltivazioni speciall (1).

ÛUADRO GENERALE DELLE CULTURE.

Plante erbacee. - Cereali: frumento, avena, mais, ecc. - Cenni

sulle macchine mietitrici e sulle trebbiatrief.

Leguminose da seme : fava, fagiuolo, ecc.
Piante tuberose: patata, ecc.

Piante a radice carnosa : rapa, barbabletola.

Cenni sulle plante tudustriali. - Canapa, lino, tabacco, ecc.
Plante da erbai: Veccia, fleno greco, trifoglio incarnato, mais, ave•

no, ecc. - Conservaz one dei foraggi frescht in fosse.

Piante da prati da vicenda: trifoglio pratense, trifoglio bianco, orba

medica, lupinella, sulla.
Prat1 permanenti: importanza loro per la regione - Creazione d'un

(i) Nel trattare delle principaH coltivazioni si puð tenere il seguente
. ordine generale : Caratteri prmolpali della pianta - Varieth piu' utili
- Clima e terreno - Preparazione del terreno - Seminagione e quan-
tità di semo - Cure durante la vegetazione - Nemica e avversità -

Raecolta - Prodotto ottenfbile, sua preparazione e conservazione -
Prodotti secondari - hiodificazioni utili aa introdursinella coltivazione
localg
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prato "Amanento o cure speciali del 1© anno - Governo di questi
PGsi: distruzione delle cattive erbe, concimazione irrigazione, ecc.
Falciatura: tempo opportuno, strumenti o macchino - Essiccamento

delFerb ; raccolta e conservazione del fleno.
Plante leggas. - Coltivazione delle plante frutttfere più importanti

pey la iegione: pero, melo, pesco.
Planto legnosa industriali diverse - Coltivazione dell'ulivo- Colti-

vazione degli agrumi.'
Terreni in cui prosperano queste varie plante e fino a che altitu-

dino ne ð possibile la coltlvaziono - Allevamento nel vivalo, trapian-
tamento a dimora o governo delle piante adulte - Raccolta dei frutti,
conservazione e preparaziòne pel merceto - Nemici delle suddette
plante, modo di combatterli.
.
Nozioni elementart di siivicoltura - Essenze più importanti che

prosperano nella regione e che possono implegarsi come sostegno
delle viti.
Coltura della canna comune - Del salice e delle altre plante im-

plegate por far legacci.
Nozioni elementari di orticoltura - Terreni più adatti per pos!-

zione o qualith, disposizioni da darsi al medestmi - Concimi - Letti
caldi, semenzal, vival.
Plante ortens! più utill da coltivarsi nella regione.
Conservatione del prodotti dell'orto; preparazione pel mercato;

178890740,
Economia rurale.

Nozioni preliminari - Capitati impiegati neifindustria agraria. -
Il capitâle (1856 ed 11 capitalo cinolante.

FondgagLrario. - Del terreno - Terre riunite in un sol corpo e

terro sparse - Grundl e piccell poderi.
D'e( fabËricati: situazione, esposizione, disposizione delle varie parti
- Abitazioni per gli operai: ampiozza o condizion1 igeniche - Abi-
tazioni p,or gli animali domestici: Centli e magazzini diversi.
Bestiame. - Animall da lavor : specie da preferirsi nella regiono -

Valutaziono in superüc14 del vari lavori campestri che puð compiere
un ontmale in una giornata media - Calcolo del numero degli ani.
mall necessarl ad una data azienda.
Diverso specie di prodotti che possono fornire gli animali sul po-

doro- Speculazioni più indicato per le diverse condizioni che si pos-
sono verißcare - Quantità di prodotto ottentbile. •

Macchine, altressi - Importanza di questo capitale nelle vario
aziende della reglone - Quantità, prezzo e durata.

Capitale circolante. - Spese di riparazione al più comuni manu-
fatti ed agli attrezzi - Quantità di lettlern e di foraggio che consu.
mano gli animali - Spesa di mano d'opera - Spese di assicura-

21000- Spose per tasse e amulinistrazione.
Amministrasfone e direzioÃa dell'azienda. - Breve cenno dei vari

sistemi d'amministrazione rurale - Esame del sistemi dominanti nella
regione: condizioni percha diano buoni effbtti.
Direttori di picco'n aziendo, capi-servizio, fattori rurali: attitudini,

attribuzioni e doveri.
Sistemi di coltura. - Coltivazione intensiva ed estensiva: in che

consistono; esemp! - Circostanze favorevolf all'una ed all'altra.
Come si pu6 passare dalla coltura estensiva alla intensiva.

Ordinamento di un'azienda rurale.
Nozioni olementari intorno al credito fondiario, at credito agrario,

alle assicurazioni al consorzi e allo società cooperative.

VITICpLTURA ED ENOLOGIA.

Vlticoltura.

Importanza economica della viticoltura.
Conn! sulla botanica della vite. - Organograna e Oslologia.
Ampelografla. - Scopo - Importanza - Descrizione del principali

vitigni coltivati nella regione.
Clima, terreno, esposizione, glacitura più adatti alla vito.
Moltiplicazione dolla vite: per semo; talog; magliuoli; propaggine,

ecc. -- Vivalo o cure necessarie.

Innesto, principli su cui si fonda - Portalonesti americani ed ou-

ropel - Narzo - Varle forme d'innesti; innestatol - Legaturo -
Cure necessario alle piante innestato.
Lavori preparatori per I'implanto det vignell. - Chiusure, strado,

fognatura, scasso, sistemazione del terreno, conduzione dello acque
superficiali.
Scelta dei vitigni. - Varieth più convenienti secondo le diverso

condizioni di terreno e di clima - Vitigni locall e forestleri, risultati
avuti, ammaestramenti.
Plantagiono. - Distanza tra i ceppi o i IIIeri, disposiziono di questi,

epoche più opportune per la piantagione, profondith- Modo pratico,
di eseguirla - Governo del terreno e delle plante nei primi anni
della plantagione.
V ri sistemi di coltivazioso delle vite. - Vigne alte, mezzano e

basse - Vigne specializzate e consociate a pianto erbacee od arboreo.
Potatura secca. - Scopo, tempo in cui si eseguisco - Strumenti

necessari - Vari modi di potatura - Potatura curta, lunga a.mista,
tanto per viti di grande produzione che per Viti da glardino - 02-
servazioni sul risultatp dei vari modi di potatpra.
Sostegni delle Viti. - Sostegni vivi, morti, misti - Loro valore
- Vario modo di disporli.
Logatura delle vtti. - Legacci diversf.
Potatura verde. Maniera e tempo di eseguirne le varie operazioni.
Lavori periodici dati al terreno - Strumenti usati - Modo d1 ado.

perarli - R:sultati.

Concimi, loro importanza, materie usate nella concimazione - Qua-
lità - Modo di somministrarli.
Calendarlo del vignaluolo.
Trasformazione dei vigneti mal piantati o mal potati.
Appendice. - UVo di tavola - Varietà - Terrono - Esposizione
- Ripari - Plantagione -- Potatura - Cure annuali - Raccolta e
conservazione delle uve.

Patologia della vite - Danni dovuti alle stavorevoli condizioni me•
teoriche ed al parassiti Vegetali ed animali - Loro studio- flimedi
preventivi e curativf.
Conto colturale della vigna.

Enologia

Importanza dell'industria enologica in Italia e negli Stati, di Eu-
ropa.

11 vino e i suoi principii immediati più importanti.
Classillcasione dei vini. - Caratteri che distinguone & Vari Vini,

loro importanza re'ativa, modo di apprezzarli.
Vini da pasto superiori. - Vendemmia; epoca, struolenti usatl,

modo di eseguirla.
Scelta delle uve e loro mescolanza.
Diraspamento, suo valore, modo di eseguirlo.
Pigiatura, sua importanza, varte maniero di eseguirla - Piglatoi

meccanici.

Cenni sulla camposizione dei mosti.
Gorrezione della deficienza o dell' eccesso di zucchero e di acidith

nel mosti - Aereazione, suoi effetti, modi diversi secondo cui puð
aerearsi un mosto.

Fermentazione alcoolica: modi di governarla.
Locali necessari alle operazioni Indicate; tolaia, condizioni cui devo

rispondere.
Tini, forme, dimensioni - Materiali di cui si costruiscono.
Svinatura, epoca, modo di eseguirla, strumenti necessarL
Torchiatura delle vinacce - Torchi più in uso - Impiego del

vino torchiato - Valore delle vinacco e' come utilizzarle.
Cantine di elaborazione e di conserva, condizioni cui debbono ri

spondere - Le botti per conservare i vmi: parti, dimensioni.
Cure necessarie al vino glopine - Colmature: modi di eseguirle
- Travasamenti, strumenti ed utensili adoperati.
Utdizzazione delle fecce.

Invecchiamento - Importanza della cantina e delle botti nella ma-
turazione dei vini - Cure necessarie.

Dogustazione - Caratteri dei vini fini da bottiglie.
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Chiarificazione: sostanze più usato, modo di eseguirla - FtItrazione,

importanza, filtri conosciuti, loro uso,

Imbottigliamento, epoca -- Scelta e preparazione delle bottiglio --

Riempimento delle bottiglie, imbottigliatrici.
Teppf, loro importanza - Tappatura delle bottiglie, turabottiglie

più usati - Bottiglieria.
Allestimento delle bottiglie per la spedizione: capsule, cera, ett--

chotta, cassette di spedizione.
Vini rossi comuni da pasto - In che diflbriscono dal precedenti
Veniemmia, piglatura, fermentazione, cure successive.
Secondi vint e modi diversi di prepararli - Vini di uvo secche.

Pratiche intese a migliorare i vini: mèscolanze, alcoolizzaz1one, ri-
sealdamento, rifermentazione, ecc.
Vini da taglio - Loro importanza, modo 41 ¡ireparazione, com-

mercio.
Vint. þtynghj, apc(utti, .fini et), ordinari - Scolta dell'a a, piglatura,

fermentazione, cure successive, invecchia pqto - Importanza econo-
mica 41 questi vink
Vini di lusso - Importanza- Çogdiziopi di clinia per ottenerll.

Vipi alcoglici, liqqoçosg spumaggi,-- hiolo di preparazione e con-

servazio.np.
Alalattie dei vini: studio delle pio iniportanti; modi di prevenirle e

curarip.
Importanza dell'enologia in Italla o speciplmente nelle provincie ute-

ridiqua.fi - Colgo rpiglior,are, I intypizzo dell'onologig gaesana -- Çan-
tioe sociali - Cenni sul commericio del Vini.
Appendjee---- Distillazi.oge.delle vinacce - Estrazione del cromor

tartaro - Fabbricazionp delPacetp.
ELEMENTI QI SCŒNKE FISICIIE E NATUßALI.

Fisica.
Fisica. - Generalità- Corpi o loro principali proprieth -- Attra-

zlone; gravith; peso - Centro di gravità - Forze; potença e resi-

stenza -- Love -- 0,ilance.- Equillbrig del liquisil - Priqcipio d'Ar-
chimede; sue ypplicazioni.
Cenni sui fenoment captllari ed osmotiçi.
Dei gaz - Aria atmosferica - Composizione - Altezza -- Pres-

sione - Barpmetri - Legge di Mariotte -- Macchtna pneumatica -
Trombe Idrauliche - Sifoni.
Calorico --- Sorgenti del calorico - Influenza sulla vita organica -

Modl. di propagazione - Temperatura dei corpi -- Termometri -

Calorico specifico- Irradlamento del calorico - Dilatazione del corpi
-- Fusione - Splidificazione - Ecullizione -- Vaporizzazione -
Man'ometri;
Luce Sue šorgenti - Fosforoscenza -- Delle lenti e del micro-

scopio - Azlone della luce sulla vegetazione.
ElettricÑà Com si maËfosti -•- Effetti sui vari carpi e sulle

piante in 1specie - MaccÍlhÍe e,1ettriche - Pile - Fulmine.
Fenomeni niágnetici -• Bussola.
Vapore acqueo atmosferico- Igrometri - Pluviometri - Moteoro
- Nebbie o nubt - Proggia - Itugiada - Brina - Neve - Gran-
dine - Venti - Influenza delle meteora sulle piante.
Del climi - Definiztoni - Vicende delle stagoni - Climi caldi e

climi freddi; clim1 secchi e climi umidi - Conseguenze per l'agri-
coltura -. Difesa delle piante contro i danni del gelo o contro il

Vento - Caratteri del clima della reglone -- Coltivazioni più adatte,
Chimica.

Brevi cenui sulla costituzione della materia - Corpi semplici a
corpi composti - Simboli e formole chimiehe - Idrogeno, ossigeno
cloro, bromo, iodio, fluore, zolfp, azoto, fosforo, arsenico, carbonio,
silicio, boro - Stato naturale, caratteri o proprietà di questi corpi
semplici:-- Principali composti che essi formano con l'ossigeno o con

Pidrógeno,
,'Generalllà sui- metallt -- Potassio, sodio, calcio, bario, magnesio,

zinco, mercur10, rame, argento, oro, alluminio, stagno, plombo, man-
ganose, ferro, platino - stato naturale, caratteri e proprieth princi-
pali di questi metalli - Ossidi, idrati e sali più importanti -- Prin-
cipali leghe.

l

Combinazioni del carbonio in gêperale - Brevi,nozioni sui pria

pall tipi dei composti del carbopio - Caratteife proýrfeW dei pria:

cipali idrocarburi, alcooli, aldeldi, acidi, eterl,_ carboldratl- Brevi no
zioni sul composti della serio aromatica -- Berizolo p½ncipali derl·

Vati - Acido gallico, tanniqq -- Igaterte prpteiche-Fermentazioni.
Composizione chimiche delle uve, dei mosti, del vino, ,

:-

Determinazione quantitativa del prinelpali costituenti del 140sg a
det vini.

Mineralogla e geologia.
Nozioni di flsica terrestro - Rocce c minerali - Cenni sulle pro.

prietà dei più importanti mineralt - Breve descrizione dei minerali

più interessanti - Caratteri fisici e chtm141 delle principali rocco plu•

toniche, sedimentarie, metamorfiche.
Botanica.

Principali differenze fra i vegetali o gli animall.
Parti'delle pianto: radice, fusto, foglie.
Radici semplici, composto, avventizie.
Fusto e sue parti: tronchi, rami, rizomi, t'ubert,
Foglia: suo parti.
Gomma.

Flore - Inßorescenza - Frutto.

Cellule - Fibre - Vasi - Tessutt divers! - Libro o legno --

Formazione delle zone legnose secondarte.
Assorbimento del principali nutritivi per mezzo delle radici e dello,

foglie - Elementi nutritivi assorb:ti dal suolo - _

Elementi assorbiti,

dall'aria - Assimilazione.

Riproduzione per somt - Gerniinazione - C6iidlzioni perchã possa
avvenire normalmente.

Cenni intorno alle crittogame. .

Brevi notizie sulle principal¡ plante coltivate.

Zoologia.
Generalith - Principall tessuti organici elementari - Organi, si-

stemi, mpparecchi - Funzioni in generale; funzioni animali propria-
mente dette, e funzioni vegetative - Apparecchio locomotore: ossa,
articolazioni, muscoli - Cenni sull'apparecchio nervoso e sugll or-

ganl dei sonst - Apparecchio nutritivo: sistema digerente, digestione
sistema circolatorio, circolazione; sistema respiratorio, respirazione;
sistema orinario, secrezione dell'urina - Apparocchio riproduttivo;
sistema genitale maschile e femminile.
Breyt notizie sul principali tipi di antmati mammifert p!û ut:li ed

interessanti in agricoltura; uccelli, rettill, pesci e batraci - Degli in-

setti: generalità, parti del lorocorpo, metamorfosi - Cenno sui prin-
cipali insetti utili e nocivi in agricoltura.

LINGUA ITALIANA.

L'insegnamento dolla lingua italiana deve essere ordinato e con-

dotto in gutsa, che gll alunni.rlescano a periodare correttamente, o
a correttamente esprimere ciò che loro più importa nelle quotidtano
occupazioni della vita campestre. A tale effetto, pochi, brevi e sem-
plict saranno i precetti; frequenti, al contrario, e svariati gli esercizi
del leggere, del mandare a memoria o dello scrivere.

Ponga 11 maestro la massima cura nella scelta di tall opercizi, at-
tenendosi a descrizioni di cose naturali, di strumenti, di macchine,
di favori; a racconti storici o morall; a biogroße, a lettere e sim111;
e adattando 11 tutto esattamento all'istruzione che posgeggono gli
al.unni all'entrare n,ella scuola, e a quello che di mano in mano vi

vanno acquistando. Nè dimentichi oziandfo il maestro che l'insegna-
mento della lingua italiana, cogne pure l'altrodellastorinadevoessore,
qual'è in realtà, uno dei mezzi più idonei ed efficaci a imprimere
nelle menti o nei cuori giovanili i principii e sentimenti di una buona
educazione.

Per quanto s'atttene a precetti, basterà il primo anno a sp!egare le
parti: del discorse; 11 secondo anno el tratterà della sintassi, delPor-
toepia e dell'ortogra(Ia.
Il-terzo anno, glovandosi particolarmente degli esercizi già fatti è

dg farsi, 11 maestro, dato qualche cenno dei principali componimenti-
in prosa, ammaestrorà opportunamentegli alunni nelle letten o nelle
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relazion1, toccherå della vita o delle opere det più grandi nostri serlt-
torf; e venondo al georgici, procurerà che gli lunn! stessi abbiano
bastovolo notizia di quelli antichi o moderni, che possono offrir loro
buona e acconcia materia di continuata lettura, tanto por giustezza
di precetti, quanto per accurata e facile esposizione.

STORIA PATRIA.

þuost'insegnamento deve collegarsi in buona parte con Pinsegna-
maínt'o, dolla lingua Italiana, e contribuire eziandio, insiemo con esso,
i.re~ndere adeguatamento proßcua Popera educativa della scuola.
Il mâostro avrå cura a tal uopo di narrare i più importanti fatti

della nostra storia. L'insegnamento dura duo anni.

GEOGRAFIA.

NolPimpartire questo insegnamento, avvertano i maestri essere One
precipuo di esso che gli alanni, dopo apprese alcune fondamentali
nozioni di geografia, imparino a conoscere particolarmente PItalia e

pin particolarmente ancora la regione e In provincia cui appartiene
la scuola.
La prima parte dell'Insegnamento comprende queste nozioni:
Cenni sul nostro sistoma planetarlo - Terra: sue forme; suoi mo-

Timenti - Punti cardinali - Latitudine, longitudino ¡ parallell e me-

ridian! - Ecllitica, tropici, zono.
Womenclatura delle acque e delle terre.

la seconda parte comprende: Cenni sulPEuropa, Asia, Africa, Ame-
rica e Oceania.
Italia: sua posizione, suoi confini e sua estensione; sistema oro-

grafico e idrografico - Popolazione - Agricoltura - Industria -
Comàiercio -• Governo : sua forma --- Dinastia regnanto - Divi-
elone amministrativa - Nothie sulle principali città.
-Descrizione particolare della provincia ove ha sede la scuola.

ELEMENTI Dl ARITMETICA B DI GEOMETRIA.

Arftinctica. - Nomenclatura decimale - Operazioni sui numeri
interi.

,
Divisibillth det numeri - Numeri prim1 - Massimo comum divi-

sore~di due o p1b numerl - Minimo comun tuultiplo di due o più
pumeri,
Frazioni ordinarie - Prazioni decimall - Vario operuzioni sulle

uno e sulle altre.
Sistema metrico decimalo - Misure lineari - Misure supernciall
- Misure di solidith - Misure di capacith - Pesi •- Monete - Rag-
gnaglio dello antiche misuro (principalmente di quelle in uso nel

luogo) ton lo nuove.

Numeri complessi o operazioni corrispondenti.
Potenze o radici di numer! - estrazione della radico quadrata.
Ripporti - proporzioni - media aritmetica - media proporzio-

nale - regola del tro, semplice o composta.
Interesse semplice - Interesse composto (pel casi più comuni nel

conteggi agrari) - Sconto e suol diverst modi.

Regolo-di miscuglio - Regolo di societh.
Geometria. - Nozioni preliminarl; rette perpendicolari ed oblique;

rette parallelo - Triangoli - Parallelogrammi - Poligont- Cerchio
e" suo' parti - Misura delle aree delle principall figure geome-
iricho.
Primt elementi di geometria solida - Regolo pratiche per valutare

sí superficie ed il volume del principali corpt geometrici - Applica-
sfoni alla misura del volume delle biche di Geno, delmucchi di gblala,
ecc.; misura del volumo dei tini e delle botti.

ELEMEl¶TI DIJDISEGNO.
Anno 1 .

Disegno a mano libera, che si limiterà a quanto occorra per addo-

strare la mano o Pocchio dell'alunno ad una certa simmetria nel trac-

ciaro linee curve, nel copiaro solidi geometrici, e nel rilevare a sem-

pl1ce contorni qualche parte 41 vegetale o qualche animale o qualche

strumento, tenondosi entro quei giust! Ilmiti di correttezza cho bastino
al fine di particolare utilith, cui è diretto questo disegno.

Anno 7.

Disegno geometrico - risoluzione grafica del problemi pin impon
tanti relativi alle rette, agli angoli, al triangoli, al quadrilateri, ni pa-
ligoni regolarl, ai circoll ed alle elissi.
Disegno dei solidi geometrici.
Disegno topografico: scale di proporzione; applicazioni; copia e

riduzione dei disegni; segni convenzionali usati nel disegno topogra-
fico.

Anno 30.

Disegni di poderi, di cantine, di macchine agrarie ed enologiche.

ELEMENTI DI COMPUTISTERIA GENERALE ED AGRARIA.

Nozioni preliminari. -- Richiamo delle regolo aritmetiche concer-

nenti le operazioni di computisteria.
Partite e conti: normo per la loro registraziono - Debito e cro

dito; daro e avere, o termini equivalenti.
Conness1ono delle partite e del conti - Sistemi di registrazione-

Registrazioni cronologicho e sistematiche - Scilttura semplice -
Scrittura doppla.
Libri computistici - Prima nota, giornale, libro mastro - Libro

di cassa e libri sussidiari diversi.
Inventario - Cautelo nella sua compilaziono - Classificazione di

di un patrimonlo.
Conti che derivano dalP inventario - Conti che derivano dalPeser-

etzio dell'azienda - Stato generale attivo e passivo in principio d'anno
- Conti delle spese e delle rendite - Sopravvenienzo attive e pas-
sive - Utd1 e scapitt - Conto delle rimanenzo in fino d'anno.
Bilancio.
Proventivi - Consuntivi - Relazione.
Nozioni pratiche relative alla scrittura ed at contratti.
Operazioni più semplici e più frequenti derivate dal credito agrario

dal credito fondiarlo, dal consorzi e dalla cooperaziobo.
Esercizi continuati intorno al modo di tenere i libri delle aziende

rurali (a scrittura semplico ed a scrittura doppia) o specialmento di
quelle viticole ed enologiche.

ELBMENTI DI AGRIMENSURA.

Rette e piani orizzontall e verticali: mezzi di determinarli.
Allineamenti: come si traccino, come se ne trovi l'intersezione -

Allineamenti paralleli e allineamenti perpendicolari tra di loro.
Misura dello distanzo accessibili e inaccessibili.

Squ idro agrimensorio: sua descrizionc; suo uso.

Squadro graduato: sua descrizione; suo uso.

Rilevamenti; disposizioni preliminari, secondo i casi pla comuni-
Rilevamento di un terreno col mezzo di paline e di canne.

Rilevamento: di un terrono col mezzo dello squadro agrimensorio
Rilevamento con lo squadro graduato.
Mappa del terreno.

Livellazione: ddierenza di livello; Ilvollo vero ed apparente; stru-
menti per la livellazione (a bolla d'arla, ad acqua).
Livellazione semplico e composta, longitudinale o trasversale; pro-

Olo di livello; curve orizzontali.
Pendenza delle linee e dei piani; modo di determinarla.

Piccoli computi intorno a sterri e rinterri.

ELEMENTI DI CALLIGRAFIA.

L'insegnamento della calligrafla ha uno scopo modesto e pratico:
abituare i giovani all'uso di una scrittara chiara, e, quanto ò più possi-
bile, nitida. Il docente dove esercitare gli alunni esclusivamente nel

carattere corsivo inglese.
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RIPARTIZIONE E ORARIO DE8LI INSEGNAMENTI.

ANNI DI CORSO

MATERIE D'INSEGNAMENTO I II IH

Ore per settimana

i
Lingua italiana . . . . . . 4 2 2

Storia o geograOa . . . . . 2 2 -

Aritmetica e geometria . . . 3 2 -

Computisteria generaleed agraria - 2 2

Elementi di. Disegno . . . . . . .
3 2 2

Calligrafla . . . . . . . .
2 - -

Scienze fisiche e naturali . . .
4 3 2

Agraria . . . . . . . . .
- 2 3

Viticoltura ed enologia . . .
- 3 4

Agrimensura . . .
'-" - S

18 18 18

Avvertenze.

Nelle ore date all'insegnamento è compreso il tempo per gli eser-
cizi didattici e dimostrativi.
Allo studio si possono assegnare dalle due alle tre ore il giorno.
Il lavoro nell'azienda è obbligatorio tutti i giorni, salvo le interru-

stoni per feste o per intemperie, e dura dalle 5 alle 8 ore il giorno,
Nel giorni di festa si facciano gite istruttive, secondo Popportunità.
Quando i lavori dell'azienda sono sospesi por intemperie, la mag-

glor parte del tempo deve essere destinato ad esercitare gli alunnt
nelle piccole industrie campagnuole, più contacenti ai bisogni del luogo
e rispondenti all'indirizzo della scuola; e il resto deve essere dedicato

allo studio, alle ripetizioni scolastiche o a quant'altro può spettare al-

l'insegnamento.
Ove l'urgenza del lavori lo richlegga, puð il direttore sospendere,

in parte o in tutto, le lezioni per qualche giorno.
Visto d'ordine di S. M.

Il atinistro di agricouura, industria e commercio
L. Micau.

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposiziant fatte nel personale dipendente dal Mini·
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal5 gennaio al 6 febbraio 1890:

Guarneri Luigi, aiuto-agente delle Imposte dirette e del catasto, no-

minato ullleiale d'ordine di 34 classe nelle Intendenze di finanza,
e destinato ad esercitarne le funzioni presso quella di Palermo.

Donadoni Francesco, uñiciale d'ordine di 2' classe nelle Intendenze
di finanza, collocato in aspettativa per comprovati motivi di sa.
lute per mest sei, a partiro dal i febbraio 1890.

Orsi Giovanni, ricevitore del registro, collocato a riposo in seguito a
sua domanda per età avanzata, con effetti dal giorno della sua
surrogazione.

Di Palma Vincenzo, ufficiale a11e scritture di 24 classe nel magazzini
di deposito dei generi di privativa, id. Id. id. per motivi di sa-
lute, id. dal 1• febbraio 1890

Bonini Girolamo, id. id. di la classe nelle dogane, Id. id. id. per eti
avanzata e per anzianità di servizio, Id. id.

Mannella Achille, id. id. di 2* classe Id., id. td. id. per motivi di sa-
lute, id. dal I• gennaio 1890.

Locatelli cav. Natale, ispettore di 1a classe nell'amministrazione delle

imposto dirette, id. id Id. per anzianità di servizio, id. dal 10 fob-
braio 1890.

Corazza Raffaele, ufficiale alle scritturo di 34 classo nelle dogane, Id.
id. Id per giustiilcati motivi di salute, id, Id.

Berzi Pietro, agento di 2a classe nelPamministrazione provinciale dello
imposto diretto o del catasto, id. id. id. id., id, dal 15 febbraio
1890.

Abate Emanuole, ricevitore del registro, id. In aspettativa per mollyi
di salute per mest quattro, a datare dal giorno della sua surro -
gazione.

Ferro Giorgio, id, id., id. id. id. per tre mesi, id. dall'11 dicembre
1889.

Facheris Daniele, ufficiale alle scritture di 26 classe nelle Dogano, in
aspettativa per motivi di salute, collocato a riposo in seguito a
sua domanda per gli stessi motivi, Id. dal 16 febbraio 1890.

Carli Placido, agente di 3· classe nell'Amministrazione provinciale
delle imposte dirette e del catasto, collocato in aspettativa in so-
guito a sua domanda per motivi di famiglia per tre mesi, Id. dal
10 febbraio 1890.

Stellati Francesco, ufficiale alle scritture di la classo nel Magazzini di
deposito dei generi di privativa, nominato commesso di 2aclasso
nelPAmministrazione del dazio consumo di Napoli.

Giulia Giovanni Battista, ufficiale alle scritture di 26 classe nelle sa-

line, Segagni Domenico, Capitani Pietro, Gasparini Vincenzo, Gua-
dagnin Angelo e Danzi Ferdinando, commessi di 2& classo nella
Dogane, nominati commessi di 3a classe nel personale del dazio
consumo di Napoli.

Mori Ulisse, capo verificatore di 25 classe uello cohivazioni dei ta-

bacchi, revocato il collocamento a riposo per motivi di salute,
con effetto dal 1° novembre 1889, e collocato invece in aspettq.
tiva per gli stessi motivi per il periodo di un anno, a decorrerp
dal 1* novembre p. p.

MINISTERO DELL'INTLau

ELENCO degli aspiranti agli impieghi della carriera di Ragionerla del-
l'Amministrazione provinciale, che vinsero il concorso negli esami
di ammissione che ebbero luogo nei giorn! 13, 14, 15, 16 e se,
guenti del mese di gennaio 1890:

1 Pertusio Carlo punti 79
2 De Vita Alfredo » 78
3 Bellusci Gustavo » 76
4 Cartagnini Alfonso » 74
5 Testa Felice » 78 112
6 Balsamo Luigi yg
7 Portelti Pasquale > 72
8 De Simone Oreste > 71
0 Voeca Giuseppe » 69
10 Canepa Salvatore » 68
11 Letico Vincenzo » 66
12 De Stefano Salvatore > 65
13 Licitra Angelo y gg
14 Montuori Michele y 61
15 Solarino Vincenzo > 60 1¡2
16 Cinque Michele > 60
17 Brandi Luigt » 59
18 Catapano Mauro > 57
19 Brugnola Ruggero > 56
20 Lombardo Domentco » 54
21 Carboni Vittorio > 53
22 Salerno Cascia Giuseppe » 52

Roma, addl 20 febbraio 1890.

Il Direttore Capo della Divisione ja
CICOGNANI.



GGA GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3IMERCIO

SOTTO SEGRETARIATO Dl STATO

Divisiono 1•, Sezione 2• - Uffielo speciale della proprieth industriale

Emanco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati

nella prima quindicina del mese di febbraio 1890. ·

COGNOME E NOME D A T A TRATTI CARATTERISTICI
del della presentazione

dei marchi o segni distintivi di fabbrica
R I CE I EDENTE della domanda

1867 J. o P. Coats (Ditta), a Paisley (Scozia). 10 noxembre 1889 Etichetta circolare, la figura di una vanga e le indicazioni: Six

cord 200 Y.ds 50. Su fondo rosso, bleu, e bianco.

Questo marchio o segno distintivo di fabbrica, gik usato legal-
mente in Inghilterra dalla Ditta richiedente per contraddistin-

guere i filati di cotone da cucire di propria fabbricazione, sarà

dalla stessa Ditta usato allo stesso scopo in Italia applicandolo
sui rocchetti, sulle matassine o nel gomitoli di cotone, di eu

intende far commercio, come pure riportandolo sulle lettere, buste,

fatture, involti, eca.

1816 Carrares! Odoardo fu Giovanni, a Li- 16 gennaio 1890 Castello con due torti, in campo rosso, una bandiera, le parole:
Vorno. Liquore febbrifugo 0. Carraresi - Livorno e quattro raggi

doratt.

Questo marchio verrà usato dal richiedente per contraddistin-

guere 11 liquore febbrifugo di sua fabbricazione, applicandolo
sopra l'etichetta da apporre sulle bottiglie contenenti 11 detto

liquore, come pure sugli involucri e sugli stampati relativi alla

sua produzione.

1891 II. Rothenbucher (Ditta), ad Amburgo 26 dicembre 1889 La Bgura di una ruota da timoniere portante nel centro le iniz•ali
(Germania). Intrecciate II. R. ed all'intorno lo parole: Electrie-Fabric1¢-Marke.

Detto marchio, già legalmente usato in Germania dalla Ditta

richiedente per contraddistinguere gli articoli di abbigliamento
di sua fabbricazione e commercio, sarà dalla medesima usato in

Italia allo stesso oggetto, applicandolo sotto forma di etichetta

agli effetti di vesttario, oppure impresso sugli effetti medesiml,
ed eventualmente riprodotto sugli indirizzi, lettere, fatture, sca-

tole, ecc.

Roma, 18 febbraio 1890.

14 Dire¢tore Capo della la Divisione : G. FADIGA.
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M IN ISTERO MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONEdi Agricoltura, Industria e Commercio

DIVISIONs I - SBZIONE II - SoTTo SEGRETARIATO DI STATO

Trasferimento di pr¢vattoa industriale.
Con atto privato stipulato a Londra il 18 dicembre 1889, autentico

Alffed Dennison notaio in detta città, registrato in Roma 11 7 gennaio
1890 al reg. 48 num. 6212, i signori Dewar James di Cambridge, e
Redwod Roverton di Finchley Middleger (Inghilterra) hanno ceduto e

trasferito "ai signori Buc1cley Arthur Burton e Stahlberg August di
Genova tutti i diritti che ai cedenti competono sull'attestato di priva.
tiva industriale ad essi concesso in Italla in data 1 ottobre 1889 vo-
lume 51 n. 233, della durata di 15 annt a partire dal 30 settembre,
per un trovato designato col titolo < Perfectionnements apportés à la
distillation d'huiles minérales et d'autres produits analogues ainsi

qu'aux ap'pareils à ce destinés.
Il relativo sito di trasferimento venne presentato alla prefettura di

Roma il 19 gerinafo 1890, e registrato all'ufBcio speciale della pro-
eth indusiriale presso questo Ministero sotto.11 n. 966, per gli ef-

retti di èizi alPart 46 della legge 30 ottobre 1859 n. 3731.
Roma, 11 20 febbraio 1890.

Il direttore capo della la divisione
G. FADIGA.

MMISTERO DELLE POSTE E DEI TEfÆGRAFI

(samvizio em Tm.senAPI)

Avviso.
Inteirotta la linea fra Bangkok (Stam) e Saigon (Cocincina). I

'táleghamil per la Cocincina ed oltre s'istradano per Singapore, ri-
scuotiindo le tasse relative a questa via.
E' pure Interrotto 11 cavo fra Choilllas e Mollendo (Pern). I tele-
axiiriilþer destinazioni al Sud di Chorillas, via Galveston, sono spe-

diti a mezzo di battelli pel tratto della interruzione, e percið si ac-
cettano a rishhto dei mittenti.
Quelli þel Chill, 11 Paraghay, la Repubblica Argentina o PUruguay

s'isfradino per via Lisbona-Pernambuco di tassa uguale alla Via
.

Galveston. ° ' "

.

tro'iilà,WYètibairWod.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU2IONE

ATYTB0 DI CONGORßO.

Colle norme prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, N. 020
•modificato bol RR. decret! 11 agosto 1884, N. 2621, 8 maggio 1887
19: 4487 e 20 mággio 1888, N. 5427, è aperto il concorso per la no-
Rifik di profbssõìe straordinario alla dattedra di chimica docimastica
nillli Ii. Bdóòfa d'applicazione per gVingegneri in Bologna.
" Ile dordande, su càrta bollata da lire 1,20, ed i titoli Indicati in ap-
posito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica
Istruzio ñon più tardi del 30 giugno 1890.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno, sarà considerata come non

avvenuta.
'

Non sono ammessl laŸori manoscritti.

"Le
pubblicazioni dovranno esser presentate in cirique esemplari per

tèrne fåre la distribuzione contemporanea at componenti la Commis-
aioné àsaminatrice.

Roma, 15 febbraio 1890.

18 Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione Superiore
G. FERRODO.

Avviso di oonoorso.

Colle norme prescritte dal R.. decreto 28 gennaio 1882, _N.-600,
modif1cato col RR. decreti 11 agosto 1884, N. 2021, 8 maggio 1887
N. 4487, e 20 maggio 1888, N. 5427, & aperto il concorso s peŸÏa
nomina di professore straordinario alla cattedra di Geologia nella
R. Università di Torino.
Le domande, su carta bollata da lire 1,20, ed i titoll Indleätt in

apposito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pubblici
Istruzione non più tardi del 30 giugno 1890.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemp1 i

per poterne fare la distribuzione contemporanea ai component! la
Commissione esaminatrice.

Roma, 15 febbraio 1890.

Il Direttore Capo della Divisione per V1struzione Superforg
2 G. FERRANDO.

Prefettura della provincia di Livorno

Avviso di concorso al· posto d!"niedloolohlrurgo della, Colonii
Penale Agricola di Planosa.

.

É aperto il concorso per titoli ad un secondo posto di medico.chf•
rurgo della Colonis penale agricola di Pianosa, al quale, oltre alPal-
loggio forntto del grosso mobillaro,- sono annesse lo retribuzioni qui
sotto indicate:

1 Assegno sul bilancio del Ministero dell'Interno. L. 1800
2° Indennità di residenza

. . > 120

Totale annuo . L. 1920

Gli oneri del sanitario sono:

1. Prestare intera cura non solo ai detenuti, ma anche a tutto 11
personale amministrativo e di custodia, al cappellano, agl'inservlenti,
al presidio oi truppa, ed ademplere a tutti gli altri servist "propili
dei medici chirurghi addetti agli Stabilimenti penali a norma del Re-
golamento generale per le case di pena approvato con decreto Reale
del 13 di gennaio 1862, N. 413, o del Regolamento specialo per lá
suddetta Colonia del 23 dicembre 1863.

2. Risiedere ne1Pisola di Pianosa, dalla quale noa potra asseni
tarsi senza 11 permesso del direttore della Colonia, o quando cl6 sia
consentito dalle esigenze del servizio.

3. Fare ordinariamente non meno di due visite al giorno, una
alla mattina e l'altra olla sera, oltre a tutto le altre che fossero rf-
chieste dal bisogno.
I concorrentt dovranno far pervenire a questa Prefettura non pia

tardi del 15 di marzo prossimo la rispettiva domanda scritta su carta
bollata da L. 1,20, corredata dei sotto indicati documenti

1. Diploma di laurea con facoltà di libero esercizio in medicina
e chirurgia.

2. Fede di nascita.
3. Certificato di penalith ostratto dal casellario giudiziale.
4. Tutti i titoli atti a dimostrare l'abilità e la pratica del concor.

rente.

11 vincitore del concorso dovra assumere il suo ut!!cio appena gli
verrà notiflcato Pesito del concorso stesso.

Livorno, 20 febbraio 1890.
IL PREFETT(
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OSSERVAžIONI METEOROLOBICilE
tatte nel Regio osservatorio del Collegio Itomano

R di 22 febbraio 1890.

barometro e ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl 49,6.
Barometro a mezzodh . . . . . -764, 9
Emidità relativa a mezzodi . . . . . - 67

Vento a mezzodi . . . . . Nord calmo.
Clelo a mezzodt . . . . . coperto.

massimo - 14 , 6,
Termometro eentigrado

minimo - 5•,2,
Ploggia in 24 ore : goccie.

,.
Il massimo assoluto di ieri fu di 170, 1 ed avvenne alle ore 3,45

pomeridiano.
22 febbraio 1890.

-Europa prossione sempre molto elevata Russia, abbastanra alta al-
trove. Pietroburgo, Mosca, 780.
Itallo 24 oro: barometro salito quattro mill. Sud, leggermente di-

sceso estremo Nord; ploggie Italia inferiore. Venti specialmente in-
torno loyante deboll. Temperatura poco diminuita. Stamano coperto,
nebbioso; greco fresco a forte costa orientale sicula, venti deboli
primo quadrante altrove. Barometro 767 Nord; 766 Adriatico; 764
Sirdegno, occidento Sicilia. Mare agttato costa orientale sicula, gene-
ralmente calmo altrove.
Probabilith: venti primo quadrante ancora freschi Sud, deboll altrove;

cielo nuvoloso con qualche ploggla Sud; temperatura in diminuzione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICilE
.

gatte nel Regio osservatorio del conegio a mano

- fi 23 [ebbraio 1800

0 barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metri 49, 6.
Barometro a mezzodh . . . . . 765, 8
timidità relativa a mezzodi . . . . . 73

' Vento a mezzodi . . . . . Nord debollssimo.
Cielo a mezzod) . . . . . coperto,

massimo 14*, 7,
. Termometre eentigrado

minimo 8•, 4,
Floggia in 24 ore: goccie.

Li 23 febbraio 1890.

Pressione elevata tutta E aropa, 781 Mosca, 775 Parigi. Minimo Me-
Ilterraneo occidentale Sardegna 164.

Italia, valle Padana 769, Roma 766, Cagtfari 7(14.
.leri pioggià Italia centrale, versante Adriatico; stamano general-
nonto coperto con ploggia in qualche stazione delfItalia centrale
predominio, venti settentrlonali da deboli a freschi.
-Probabilita: venti del primo quadrante, freschi a S. W.; cielo nu-

roloso coporto Italla inforlore; nuvoloso o sereno alta Italia.

PARTE NON UFFICIALE

PAllLAMENTO NAZIONALE

, à QAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 803mARIO - Sabato $2 febbraio 1890.
Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincla allo ore 2,25.
QUARTIERI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di

eri, cho 6 approvato.
VILLANOVA chlggg j'urgenza per la petizione n. 4601.

(B' ammessa).
PRESIDENTE comunica che l'on. Villa, in unione ai deputati della

provincia di Torino, ha presentato a S. A. R. la duchessa Letizia e

a S. A. R. 11 duca d'Aosta gli indirizzi di condoglianza votati dalla
Camera; e aggiunse che le LL. AA. RR. si dichiararono grate e com-

mosse per la partecipazione presa al loro dolore dalla rappresentama
nazionale.

Svolgimento di interrogazioni e di interpellange.
PRESIDENTE annunzia che, per l'assenza degli onorevoll Sciacca

della Scala, Moneta e De Bernardis le loro interrogazioni vengono
messe in seguito alle altre.
FINALI, ministro del lavori pubblici, dichiara di aver già provve-

duto all'appatto del tronco Zappulla-Cefalù di cui tratta l'interroga·•
zione dell'on. Sciacca della Scala.
MINISCALCHI svolge la segueute interpellanza:
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro dei lavori

pubblici sul ritardo a sodisfare i modesti e legittimi reclami della
città di Verona riguardo alla stazione di Porta Nuova. »
Accenna al molteplict inconvenienti che, con danno dei Vlaggiatori

e del servizio, perdurano malgrado ripetute sollecitazioni, e invita gl
ministro a provvedere prontamente.
FINALI, ministro del lavori pubbhei, riconosce che gli inconvenienti

accennati dall'on. Miniscalchi, e in tempi andati anche dall'on. Righi,
esistono realmente, e che conviene, almeno in modo provvisorio, ell-
minarll; e non ostante le divergenze tra il Governo e la Societh per
sapere a chi spetti la spesa, prometto che saranno tolti.
Dice di aver dato disposizioni quanto alla fermata del troni diretti,

cho 11 Governo esigerà siano esegutte.
IIINISCALCIII si dichiara sodisfatto.
GIAhlPIETRO svolge la seguente interrogazione:
« 11 sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole ministro dei la-

vori pubblici sui motivi che gli hanno impedito di ademplero allo
promesse fatte nella tornata del 6 febbraio 1889 per la costruziono
delle stazioni ferroviarle di Eboli e Pontecagnano ».

Domanda se sia giusto che 11 Governo non mantenga le promesso
formalmente fatte a un deputato.
FINALI, ministro det lavori pubblici, risponde che quando fu fatta

la promessa ricordata dall'onorevolo Giampletro, non si erano tenute
presenti tutte le difBcoltà che si opponevano accbb fosse mantenuta.
Ma in ogni modo lo assicura che alle stazioni dt Eboll a Pontecagnano
sarà provveduto in modo da sodisfare al bisogul effettivi, senza esa-
gerazioni di spese.
TORTAROLO, in nome anche degli onorevoli Bertollo, Roux, Fer-

raris, Oddone, Armirotti, Giovanelli, Bobbto, Bertana ed altri, svolgo
la seguente interpellanza:
« I sottoscritti desiderano interpeFare l'onorevole ministro del la-

vori pubblici intorno alle causepefmanentiondevieneperiodicamento
impedito 11 trasporto per ferrovia dello merci dal Porto di Genova
verso 11 territorio circostante, ed intorno al rimedil che saranno ap-
prestati dal ministro ».

Dimostra che si tratta del commercio naztonale enormemente den.
neggiato dall'insullicienza dei mezzi di trasporto che si oilkono a Ge.
nova; ed espone i pericoli che possono derivare all'ordine pubblico
di quella città, qualora 1 commercianti di essa, dal perpetuarsi di un
simile stato di cose, si trovino costretti a ridurre le mercedi degli
operal.
Attribuisce gli enormi ritardi, più che alla mancanza di carri, ad

imperfezione del servizio ferroviario; non potendosi altrimenti spie-
gare come la merce caricata sulla ferrovia impieghi nei trasporti assai
più tempo di quello che occorrerebbe ad un ronzino.
Dimostra per altro con molta copia di calcoli che il materiale da

trasporto è realmente insufficiente; e che non si puð attribuire ilri•
stagno delle merci ad insufficienza del porto di Genova. Trova poi
altre ragioni di questo ristagno nel difetti di sistemazione del binaril

e di organizzazione del movimento. Loda 11 personale della Società,
che ispira fiducia nelle popolaztoni; ma crede che sia debito del Go-

Verno di provvedere in modo, da eliminare le cause dei malt deplo.
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rati dal commercto di Genova, che à cosi gran parte del c3mmercio
nazionale. (Benissimo!)
FINALI, ministro del lavori pubblici, non puð disconoscere la

grande importanza del porto di Genova, nè il governo non ha man-

cato di fare 11 possibile di accrescerne la potenzialità. Ed il ministro
enumera i lavori eseguiti per aumentare le calate, i punti di approdo,
i binari di congiunzione.
L'onorevole Tortarolo ha detto che spazio non manca nel porto.

E' Vero che se ne è guadagnato; ma non ancora tanto da poter sta-
bilire dei veri e propri magazzini generali. A questo specialmente de-
vono attribuirsi molti dei mali deplorati dall'onoravole Tortarolo. La
mancanza di materiale mobile pero non si manifesta soltanto a Ge-

nova, ma è generale; o rilevanti noleggi di questo materiale sono

stati fatti ultimamente dalle ferrovie austriacho.
Del resto a stato provveduto anche pel porto di Genova facendo

al che almeno 700 carri al giorno vi siano adibiti, ed in seguito a ciò
11 Ministero non ebbe ulteriori reclami. Quanto al binari, ha racco-

mandato che fosse corretta la disposizione ove occorresse; e analoghe
misure ha preso anche relatiYamente al movimento del materiale. Non

solo; ma avrebbe voluto anche migliorare le stazioni che sono in Ge-

nova o adiacenti o propinque al porto; ma gli fu impossibile per lo

enorme preventivo di spese che gli fu presentato. Con queste spie-
gaz10hi crede aver sodisfatto l'onor. Tortarolo.
TORTAROLO ringrazia il Ministro del provvedimenti presi e della

risposta datagli. Ma quanto egli ha detto non cambia la condizione
delle cose. Nemmeno se si costruisse quel gran deposito, o quel ma-

gazzini generali, di cul 11 Ministro ha deplorato la mancanza, si a-
Trebbe un serio rimedio al male. Delle ampie tettoie basterebbero
allo stesso scopo.
Il vero rimedio ð Una provvista di materiale mobile tale, che possa

corrispondere al bisogno. Si noleggino 7000 carri, e allora ei vedrà

qualcha cosa. 31a se 11 Ministro ò forso disposto a far qualche cosa

sotto questo rispetto, Poratore dtchiara che dubita molto dei suoi con-

siglieri cho non ritiene competenti.
Ad ogni modo non crede che altro rimedio nossa prendersi che

quello di procedere ad una Inchiesta parlamentare. Si riserva quindi

stabilite, e che ledono altamente 11 commercio e specialmente quello
dei vini, e più specialmente il mercato di Barletia. ' " •

Deplora che sla consentito alle Società di modificare con aggiunta
le tartite, e che spesso nelle stazioni non si trovino carr1 del tonnel-

lagio richiesto dal commercianti.
IIa fiducia nel ministro dei lavori pubblici per il qualoihfaázi

molto affetto, e spera che egli saprà far cessare questi inconveniëËtt.
FINALI, ministro del lavori pubblici. Appena fu annunziaia l'hiter

rogazione dell'onorevole Imbrieni egli incaricò un ispettore fe vla-

rio di recarsi a Barletta e di verificare come realmente stessero le

cose. Ne ebbe in risposta che nessuna modificazione fu fatta alla ta-

riffa del 1888 ; e cho i reclami fatti a Barletta erano soltanto per inoi

satta applicazione di tariffa.
Egli confida che la Società, riconosciuti giusti i reclami, provy I i

a restituire c1ð che ha indebitamento esatto; in ogni modo 11 Go

verno in caso contrario saprebbe invitarla a fare il suo dovere.. ?

CHIARADIA presenta la relazione sul disegno di legge: Modifica·
zioni alle leggi postall.
IMBRIANI svolge questa interpellanza:
« Il sottoscritto presenta formale interpellanza al presidente del f.

nistri e ministro dell'interno per Patto arbitrario dello scioglim
del Comitato per Trieste e Trento la Roma, con manifesta violazione
delle garentie statutarie ed offesa al diritti ed alla coscienza nazio-
nale. »

' "

Comincia dal dichiarare che ha portato alla Camera i documenti,I

quali dimostrano che erano esatte lo sue affermazioni'relative alla So
cietà per 11 risanamento di Napoli.
PRESIDENTE invita l'onorevole Imbriani a limitarsi a quello che

forma l'argomento .della sua interpellanza.
IMDRIANI fa brevemente la storia del Comitato per Trieste e Trento,

e ricorda alcune parole dell'onorevole Crispf, che biasimavano 11 mþ
nistro Rattazzi il quale aveva sciolti i Comitati emanelpatori.
Cits pure una parte del discorso fatto dall'onorevole Fortis f_l-16

maggio, per censurare i provvedimenti prest dal ministro dell'intern'o
d'allera, per impedire dimostrazioni ostili all'Austria, dopo l'esecuzione
di Oberdan. Le nobili parole dette allora dall'onorcyote Fortis, egli

di presentare una proposta di legge.
BRUl11ALTI rivolge la seguente. interrogazione al ministro dei la-

Tori pubblici:
« ll sottoscritto destdera d'intorrogare l'onorevole ministro del la-

Vari pubblic1 sulla circolare con cui alcune Società ferroviarie hanno

- Vistato ai loro operal e funzionari inferiori di accettare ufflci pubblici
e in.particolar modo sull'ordine dato ad alcuni oporal, consiglieri co-
manali di Verona, di presentare le loro dimissioni y

Crede che le misuro come queste prese dalla Società per la rete

AdrIntica, se si possono ritenere in senso stretto legali, sono per lo
meno sconvenientf.

FINALI,-ministro del lavori pubblici, dichiara che 11 Governo ap-

pena seppe di quella circolare ne chiese spiegazione alla Società per
la reto ferroviaria, la qualo rispose dîmostrando che non aveva fatto

che richiamare in vigore una disposizione precedente, con la quale
non si vietava agli operai di essere consiglieri comunali, ma si invi-
tavano in massima a non accettare troppo facilmente le candidature.
Sicchè non fu offeso 11 diritto degli operai di partecipare alle ammi-
nistrazioni comunali, diritto cho. il Governo avrebbe saputo far ri-

spettare.
Prega l'onorevole Soltmbergo di consentire che sia differito lo

svolgimento della sua interpellanza relativa alla stazione di Udine.
Sono in corso trattativo che spera siano presto condotte a termine

Allora potrà rispondergli non soltanto promettendogli del provvedi-
menti, ma annunziandogli che i suoi desiderii furono sodisfatti.

SOLIMBERGO consente, e prende atto delle dichiarazioni del mini-

stro come di formale promessa di provvedere ,sollecitamente e defl-
nitivamente alla stazione di Udine mantenendo però l'interpollanza.
IMËÍtIANI interroga il ministro dei lavori pubblicl su alcune dispo-

sis10ni arbitrarie prese dalle Socloth terróviarie mod10canti le tariffe

vorrebbe ora sentir ripetere dal sotto-segretarlo di Stato per gli'in-
terni. i.

Il 20 giugno dell'anno scorso fu pubblicato un doereto dell'onore-
Vole Crispi preceduto da una relazione firmata Berti, ma che egli a
giudicare dallo stile, crede opera dell'onorevole Crispi.
In quella relazione egli e l'onorevole Bovio, che facevano parte di

quel Comitato sono detti faziosi, quasi che non fosse dovere di buoni
ciTtadini desiderare che presto l'unità della patria sta compiuta.
Quel provvedimento dell'onorevole Crispi offende diritti ipalfena•

bill riconoscluti dallo Statuto, e che l'onorevole Crispl in un suo an-

tico discorso disse diritti naturali, che vivono di vita propria, elechð
gli Statuti li riconoscono ma non 11 creano.
Tali sono il diritto d'associazione, la liberth della stampo, dÑu 11,

Governo può soltanto reprhpere gli abusi quando ð violato 11 CodicÈ
penale, ovvero sono offese alle altre leggi dello Stato.
II Governo ha doppiamente offeso lo Statuto, per avero sciolto'qi l'

Comitato, e per non averne poi deteriti i componenti al potere gl
diziario.

Quel Comitato nessuna legge aveva offeso; suo solo attò fu un
manifesto, che egli legge alla Camera per dimostrare che ð meno

violento dei manifesti del Comitato per Venezia o Roma, che erano

firmati dall'on. Crispi.
Den più roventi parole aveva pronunciato Francesco Crispi, quando

dopo Mentana si cercò di arrestare Garibaldi e fu frenato solo dalla
autorità dello stesso Garibaldi.

° )
.

Crede che i diritti di tutti siano stati calpestati con lo scioglléenti
del Comitato di Trieste e Trento, non attende dal prestdente del Con-

.siglio una parola veramente rassicurante, gli basta che egli prometta
che d'ora in poi la libertà non sarà più violata in un modo cosl ma-
nifesto.

CRISPI, presidente del Consiglio, non tark una replica percha lo -
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teorie avolte dall' onorevole Imbriani e le forme con le quali le ha

rivestite gli impediscono, di usaro altre parole al di là di quelle ne-

cessarle.
IIa avuto sempre in mente che un Governo è tanto rispettato al-

l'estero, quantg, sa fagi rispettare all'interno. Un Governo che non sa

reprimer partit\ 89ýyergvi, non ð degno di stare al suo posto.
.Pug,troppo,gi, fu uq tenipo in cui l'Italia era poco stimata a destra,
minacciata a, sigls,tra, perché si credeva che il suo Governo si sarebbe

áll'occadone. lasciato trascinare da alcune associazioni o da alcuni in-

d!Vhlu.I..s .,

,Quegto tempo non è 11 suo. 11 diritto di guerra e di pace non ap-

partiÈne che al Ro. Si ò inteso quale fosse lo scopo dell'associazione

disciolta. , ,.

.lg.Governo ha l'obbligo di provenire i reati, ha anche l'obbligo di

far si che, non si cerchino di turbare i rapporti con Pestero.

JVest.rqgo.qhe l'iniziativa di .provocare continuamente una potenz2
straniera venga da quel banchi, dai quali si predica sempre il di-

sarmo; una similo politica non si può fare che avendo a servizio due

mitggi,o ezzq,dj.baionette. Una politica così poco coerente nonta-

robbe che qompromettere l'unità, e compromettere le istituzioni, che
ô suo doveré o pua totenzione di difendere e che difenderà con tutti

i mezzi cho,.la legge gli appresta ed occorrendo anche con la sua

persona. (Vivissimè approvazioni).
' IMBRIAgl dico che il presidente del Consiglio ha spostato la que-
silono. IIa äccusato l'estrema sinistra di volere la guerra mentre essa

non fa'che combattere delle alleanze provocatrtei di guerre.
N'on ha poi geppuro risposto alla quistione giuridica: se il Go-

Tornò avesse cloð o no la facoltà di sciogliere il Comitato di Trento
e l'rigste. I?oratore crede che non l'avosso avuta, e ripete le ragiont
con,lé,quall ha dimostrato avere 11 presidento del Consiglio com-

messo un'illegalità. (Rumori).
Deplora che il presidento del Consiglio definisca come piazza e

conctifabolf tutti i suoi oppositori. Lo statuto intanto fu manomesso,
il près epte del Consiglio ha detto che è pronto a pagar di persona

por.sostenerne l'interpretazione che egli crede giusta, l'oratore è

pronto pure a pagare di persona per far al che sia ultimata l'unità
della patria.
PANTANO svolge la seguente interpellanza:
4, Chiedo d'interpellare Ponorevole presidente del Consiglio, mini-

stro ilolPinterno, rejativamente ai recenti decreti con cui sono stati

rimossi dal loro uffleto i sindaci di Umbertide e di Città di Castello »

NõÊmuoÑÌ1nt pellanza perchò i sindaci rimossi appartengono al
suo colle¡;io elettorale o neppure per ragioni di partito, ma perchè
*crede.che. col decreto di rimozione siasi violata la libertà d'opinione
'e la leggo stessa.

Legge la relazione che precedo il decreto stesso e dimostra come

non slavi nulla di biasimevole nella condotta dei due sindaci, i quali
non hanno fatto che conformarsi alla condotta tenuta in questa Ca-

oniei•a da-parecchi deputatt. Se i due sindaci in parola si fossero

semplicemente riflutatt di giurare, sarebbero stati dichiarati deceduti

-con la condotta tenuta dal Governo si è avuta la conseguenza che

quel due sindact per set anni non potranno più esercitare alcun uf-

ilcio pubblico.
L'onorevole presidente del Consiglio ha fatto una sottile distinzione

fra s(daco e deputato, giacchè ha detto che il primo anche che sia

elettifo-ha 11 rattere di pubblico ufficiale. Risponde l'oratore che il
sindaco elettivo non è ufflciale pubblico nel senso indicato dall'ono-

revole Crispi, esso non è neanche indirettamente un'emanazione del-
l'autorith Regin, egli ai basa sulla sovranità nazíonale, autorità che

anche l'onorevolo Crispi giudicherà superiore a qualunque altra.

Dimostra inoltre come la rimoziono non sia giustiflcata da quegli
alti motivi d'ordipo pubblico, ni quali accenna l'articolo 12.5 de la legge
provinciale citato nel decreto d1 cui è parola.
Rammenta i precedenti della discussione parlamentare sulla legge

por il giuramento politico e legge lo opinioni espresse in quell'occa-
adono dagli onorevoli Varè, Mtcoll e Crispl.
Egli avrebbe compreso che si fossero temporaneamente sospesi

quei sindaci, interpretando restrittivamente la leggo; ma 11 rimuoverli

equivale a stabillre che nessun consigliere comunale può ossere eletto
sindaco se non fa ampia professione di fede monarchica.

Dice che i sindaci rimossi sono uomini rispettabili, e che non me-

ritavano 11 severo apprezzamento che ne fece il Governo; apprezza•
mento non diviso dai Consigli comunali di Umbertide e di Città di

Castello, che subito li elessero assessori anziani, come testimonianza

de'la loro flducia, e come protesta contro l'atto del Governo. (Appro-
vazioni a sinistra).
CRISPI, presidente del Consigilo, ministro dell'interno, ammette di

aver combattuto 11 giuramento politico; ma allora si trattava di faro

una legge, ora si tratta di applicare le leggi esistenti.
Poichè furono ricordati precedenti suoi, vuol ricordare quello che

del giuramento egli scrisse in una lettern a Mazzini.

Ammirð Alberto Mario, che per non giurare non volle entrare alla

Camera, non ammira coloro che giurano ed entrano nel Parlamento

per combattere le istituziom.

I sindaci di Umbertide e di Città di Castello prestarono il giuri
mento prescritto dalle legg!, e lo stesso giorno pubblicarono una let
tera nella quale dichiaravano di non ritenersi affatto vincolati dal glu-
ramento, che avevano subito come cosa inevitabile, e di conservare
la loro fede repubblicana.
La legge comunale e provinciale impone al sindaci l'obbligo di pre-

stare puramente e semplicemente giuramento di fedeltà alle istituzioni:
non sono quindi ammissibili riserve più o meno leali.
Il sindaco per quella legge è utliciale governativo, ed 11 Governo

non avrebbe potuto tollerare da parte d'uffleiali pubblici una condotta

cosi direttamente contrarla alle leggi come quella tenuta dat sindaci

di Umbertide e di Città di Castello. Il Governo deve avere piena fl-
ducia nei sindaci, e non esser costretto a so3pettare che essi tendano

continuamente insidie alle istituzioni.

Egli crede di aver fatto il suo dovere, e di avere bene applicato
le leggi. Così continuerà ad applicarle, poichè non vuole che l'allar-

gato suflYagio amministrativo serva di pretesto e di arma ad alcuni

per combattere le istituzioni (Approvazioni).
PANTANO rettifica alcune asserzioni del presidente del Consiglio; e

persiste nel credere che la legge sia stata restrittivamente applicata.
Non intende come possa costringerst un cittadino a prestar giura
menti che non sono consentiti dalla sua coscienza.

Voci. Non accettino, non accettino!

PANTANO non crede che si possa rifiutare un mandato che è con-
ferito dalla libera scelta dei propri concittadini. (Rumori).
Espone quale sla il signifleato del giuramento; e giustifica coloro

che pur senza rinunziare ai loro ideali, prestano il giuramento prima
di assumere le loro funzionL

PflESIDENTE ricorda all'on. Pantano, che il giuramento si presta
senza riserve, o lega tutti coloro che l'hanno prestato.

Comunienasi domande d'interpellanza e d'itnerrogazione.
PRESIDENTE comunica questa interrogastone del deputato Ron-

calli:

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pubblic
circa i provvedimenti che sono necessarii alla stazione ferroviaria di

Bergamo onde renderla czpace del grandissimo traffico attuale ».

Annunzia che gli onorevoli Vi!lanova e Badaloni hanno presentato
questa interrogazione:
« Il sottoscritto domanda di interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici sul lavoro di difesa dell'argine sinistro del flume Po a

Galena Peverali, o Massa superiore (Polesine) ».
FINAL1, ministro del lavori pubblici, accetta le interrogazioni, e

risponderà quando saranno svolte tutte le altre segnate nell'ordine

del giorDO.
RONCALLI e VILLANOVA consentono.

PRESIDENTE. Annunzia che gli onorevoli Rinaldi Antonio e Tor-

tarolo, hanno presentata clascuno una proposta di legge di loro ini-

ziativa. Propone che la prima lettura del disegni di legge, por la
pubblicazione delle leggi del regno nell'Eritrea, e per il computo del

tempo passato in servizio dal funzionarii coloniali ed altri, sia in-
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seritta nelPordine del giorno dopo esaurita la discusssione del disegno
di legge per concorso dello Stato all'Esposizione di Palermo.
(Così è stabilito). .
La seduta termina alle 6,35.

licWemia Reale delle Scienze di Torino

CLASSE DELLE SCIENZE MORALI, STOILICHE E FILOLOGICHE

Adunanza del 16 febbraio 1890.

Presiede il presidente dell'Accademia, prof. MICHELE LESSONA.

Il Vico presidente offre da parte del socio corrispondente cav. A-

lessandro Palma di Cesnola, il catalogo di manoscritti italiani esistenti
nel museo Britannico di Londra, (Torino 1890) e dà informazieni so-
pra questo volume.
Il socio Antonio Manno offre da parte dell'autore, il sig. F. Mugnier

consigliere della Corte di appello di Chambery, l'opuscolo « Registre
du Sénat pour la présentation des magistrats à la nomination du sou-
vorain auXVI siècle (Chambery, 1889) .

11 socio Giuseppe Carle offre una sua commemorazione del profes-
sor Muirhead estratto dalla « Juridical Review di Edimburgo (gen-
naio, 1890) >.
Il socio= Ermanno Ferrero per incarico del presidente dà alcuni

ragguagli intorno a due volumi del < Marchese de Nadaillac - L'A-
mérique préhistorique (Paris, 1883) e Mœurs et monuments des peu-
pies prdblatoriques (Paris, 1888) », inviate dall'autore in dono alla

classe:
Lo stesso socio offre da parte dell'autore, canonico prof. Carlo

Vassallo gli opuscoli « Matteo Prandone difensore d'Asti, nel 1526 a

contro Fabrizio Maramaldo inserito negli Atti Accademici, e « Il B.
Enrico AlOori (Asti, 1890) >.
Il socio Ermanno Ferrero condeputato col socio Antonio Manno ad

esaminare il lavoro presentato per l'inserzione nelle Memorie dal

prof. Ettore Paris, dell'Università di Pisa, intitolato « Intorno al luogo
e al tempo in cui Strabone compose la sua Geografia istorica », rife-
risce intorno a questo scritto. La classe accogliendo lo proposte del

soci commissari, -approva la lettura del lavoro alla classe.
La classe, uditano la lettura no approva la stampa nei volumi delle

remorte.

. TIOT.ÆlCIR.A.MMI

(AGBNNA STBFAM)

SOFIA, - Il barone di Wangenheim, rappresentante della Ger-

mania presso il Governo bulgaro, e a cui è affidata la tutela degli
interessi russi, formulð in una Nota officiale diretta a questo Governo,
la domanda della Russia per 11 pagamento degli arretrati delle spese
dell'occupazione russa.
Il barone di Wangenheim chiede nella Nota di essere informato

de l modo di pagamento che adotterà la Bu!garia. Egli riscuoterà la

somma e ne darà ricevuta in base alla Convenzione stipulata a tale

riguardo colla Russia.
Questa pratica della Russia, sebbene indiretia, è qui oggetto di

molti commenti, glacchè è dimostrato che a la prima che sia stata

fatta dopo la rottura delle relazioni bulgaro russe.

Bei circoll politici si vede nella Nota un pasgo fatto verso il rico-

noscimento indiretto dello stato di cose in Bulgaria.
la altri circoli invece, si propende a credere che il passo della

Russla ine nasconda lo scopo reale, che sarebbe di creare imbarazzi
alla Bulgaria.
*i'utto.induce a credere che 11 governo bulgaro farà fronte ai suoi

obbligid, o dando cosi una nuova prova del suo desiderio di adem-

piere al suol·1mpdgni internazionali. ,

II- Consiglioidelyministri si riunisce eggi per deliberare in pro-
posito

e LONDRA, 21 - Camera del Comuni. -'H¯priniõ lõrB°¯dolla Tesg•

.

reria Smith, rispondendo a Gobb, dichiara non essere mal stata sol-
levata nè esaminata dal Gabinetto la questione di fare pratiche contro
i Parnellisti dopo l'approvazione eventuale della sua risoluzione rela•
tiva alla Commissione d'inchiesta.
PARIGI, 21 - Nel circoli parlamentari si credo che i ministrl, nel

Consiglio che terranno domani, si pronunzieranno a maggioranza per
l'applicazione al Duca d'Orléans della legge sul pretendentL w.

11 Duca sarebbe immediatamente trasferito in una casa centrale di
detenzione situata in provincia.
PARIGI, 22. - Il Courrier du Soir annunzia che il maggiore Ter-

rillon si è impadronito, oggi, brillantemente e rapidamente, del viliqq-
gio di Kotonow (Dahomey), e lo ha tosto fortificato.

. I francesi ebbero quattro feriti. I capi delle truppe del Re di Dá.
homey sono stati fatti prigionieri.
CATACOLO, 23. - S. A. R. il Principe di Napoli, a bordo del Sa-

voia, è entrato in questo porto alle 12 e 3[4 ant
,
ossequisto allo

sbarco dalle autorità del Porto, dalla gendarmeria e dall'agente con-

solare d'Italia.
S. A. si è recata subito alla stazione, donde con treno speciale 6

partita all'1 e 3[4 per Pirgos, che visitð.
11 tempo è bellissimo. Spira tramontana.

ATENE, 23. - Il Principe di Napoli arriverà stasera a Patrasso,
donde partirà domani per Corinto, onde visitarvi i lavori del Canale

11 ministro d'Italia, conte Fð d'Ostiani, andrà, domani, incontro a

S. A R., che passera la notte a bordo del Savpfe al Pireo.
, ,

Non vi sarà alcun ricevimento ußlelale, stanto 11 lutto della Corte
italiana. - ..

-

, 1

MASSAUA, 23. - Oggi 11 generale Orero ð partito per Asmara con
il generale Ricotti. Dall'Asmara i generall Orero e Ricotti tornerano a
Massaua per Keren. <-

VERONA, 22. -- Il generale Pianell a entrato in convalescenza.

PARIGI, 23. - Il Ministero, nella seduta di domani alla Camera, si
opporrà alla proposta di amnistia in favore dei condannati per gli
scioperi di Decazeville, che è la prima iscritta nell'ordine del giorno
della seduta di domani.

Il governo dichiarerà che tutti i condannati per isciopero furono

graziati e che nessun detenuto vi è nelle carceri centrali, all'infuori
dei condannati per delitti comuni commessi in occasione di quegli
scioperi.
Il presidente del Consiglio, Tirard, conferl stamane con Carnot o

poscia col ministro dell'interno Constans.
PIETROBURGO, 23.-1l Journal de Saint-P4tersbourg dichiara che

la domanda fatta dalla Russia per mezzo del rappresentante tedesco

a Solla, barone di Wangenheim, pel pagamento degli arretrati delle
spese d'occupazione russa della Bulgaria, non implica ailhtto un r!"o-
noscimento, nemmeno indiretto, della situazione attuale d, I a ou garia
stessa.

NEW-YORK, 23. -- La grande linea ferroviarla sul fiume Hassa

Yampa a valle di Prescott nell'Arizona à crollata causa, -Vingrossa-
mento del flume.

Finora sono state constatate 40 vittime.
La vicina città di Wickenburg & minacciata.

PARIGI, 23. - I giornali del mattino confermano che il Duca d'Or-
léans non ha lasciato Parigi, ma molti credono che egli sarà condotto
oggi alla prigione di Loos, ovvero a quella dl ClairYaux.
PARIGI, 23. - Il duca di Luynes, il marchese di Beauvoir ed il

conte di Chevilly si reearono stanotte, alle 12,30, alla stazione del-

PEst, diretti a Pantin.
Si credeva che il Duca d'Orléans sarebbe trasferito alla prigione di

Clairvaux e prenderebbe lo stesso treno a Pantin.

Il Duca d'Orléans, contrariamente a quanto si credeva, non si tro-

vara al passaggio del treno 411a stazione di Pagtin.
Se ne deve dunque dedurre che egli non abbia ancora, lasciato la

Conciergerie.
Il duca di Luynes, il marchese di Beauvoir e il conte di Chevilly

song ppscia riternat.i a POd6ls.
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VALORI Aarurggy re P

a
. Goditmento IN LIOUIDAZIONE Prez OBßBRVAZIONI

coffTRATTAEIONE Il¶ ß0BBA IN CONTANTI Nom

Fine corrente Fine prossimo

Cor. M.
RENDITABOIq • • • • • • • • • . i genn. 90 - - . . . . . . - - . . . . . . . . . 95 20 per f. corrente

i . . . . . . . . . .
- - - - -

, . . . . . . . . 95 20 per contanti .
14 t^0 ta grida. . . . . . . . . . 10ttobre 89 - - - - . . . . . . , . - - , . . . . , ,

24 .» .......... » - - . . . . . . . -- . . . . . . . .
0215 . . . . . . ,pr'wixl Tesoro Emissione 1800148. . . . » - - , . . . . . .

-- . . . . . . . . . 97 40 . . . . . . .

sbbt. Sent Ecolesiastici 5 oto. . . . . . .
» - - - --

. . . . , , . . .
os 50

. . . . . . .

Prestito R. Blount 5 010• • • • • • • • • • • • - -
--

. . . . . • . , , . . . . ,
98 '15 . . . . . . .

Rothschild
. . . . . . . . . . .

I dec. 89 - - --

. . . . . . . . . 98 90
. . . . . . .

obbi. mumle. e Ored.Fendlarle.

obbl. Mantoipio di Roma 5 010 . . . . . .
» 4 0 ta Emissione . , , . . . , , , .

» 4 0 3a, ga, ga, ga e ga Emissione
C .Fond.Bancosantospirito. .

BancaNazionale 40TO .
4 m a > 4113010

,
·Þ -»° laneo di Sicilia . . . ,
,e P > di Napoli. . . .

I genn. 90 500 500 . .

tottobre 89 500 500
. .

500 500 , .

500 500 . .

• 600 000 . .

• E00 500 . .

» 500 500
. .

• BOC 500 . .

A-lemi Strade Ferrate.
|As,7err.Meridionali . . . . . . . . . . . . .
s' s Mediterranee stamoigliate . . .

• •
.

• certif. provv.. . .
• • Barde (Preferenza). . . . . . . . .

Palermo,Mar.Trap.tae2aBmis.
dellaSicuia.............

Aslemi Ramehe e Seeletà diverso.
Az.ÉÁoÎNazionalo..............

. * Romana. .
» > Generale..............
a a diRoma..............
• Tiberina...a...........

a a Inditstrigle6Commerciale . . .
e ., e » » oortitprovv.
» Boo. di Credito Nobiliare Italiano

.

» e di Credito Meridionale
. . . . .

• ..» -,Romanaporl'Illum.aGazstamp.
• oort.provv.Emiss.issa
cauaMarcia...........
Italiana per condotte d'acqua
Immobiliare

. . . . . . . . . . .

dei Molini ex z. Generali.
TelefoniedA az.Elottriche
Generale per 'Illuminazione .

• e a
'

s » cert.orovv.
• • Anonima Tramway Omnibus .
e a Fondiarla Italiana . . . . . . .

• w delle Min, ePondita Antimonio
e a dei Materiali Laterizi. . . . . .

• > Navigazione Generale Haliana
o a Metallurgica Italiana . . . . . .

• a della Piccola Borsa di Roma .

. i del Caoutchouo . . . . . . . . .

Amièmi Boeletà di Asslearamier.i.

I genn. 90 500 000 . .

30 500 . .

• 500 250 . .

250 550 . .

tottobre 89 600 600 . .

I genn. 90 500 500 . .

I genn. 80 1000 750 . .

I genn. 90 (000 1000 . .

500 350 . -

E00 950 . .

I genn. 89 300 200 . .

I 8bre 89 500 500 . .

• 500 250 . .

I genn. 90 500 600 . .

I genn. 600 500 . .

i 8bre 500 500 . .

500 57: . .

I genn 500 500 . .

i luglio 500 400 - .

I genn. 90 500 50C . .

I genn. 29 i AOC
. .

IBC . .

tottobre 25C . .

SSG -
.

I genn. 90 50C . .

I genn. 80 500 . .

i 8bre 89 SK
.

soc . .

I
Asioni fondiarie Inoendi, . .

a e
. Vital. . . . .

Obbligamlemi diverse.
Obbl.Ferroviarle 3Ogo Emtss, 1887-8849 .
s 1 's ' TunislGoletta40TO (oro)

FOO.Immobiliare.. . . . . . . . . . .

P e A0gBR MarOla . . . ; .•. . . . .

» • 8trado Ferrate Meridionali. .
» » Ferrovia Pontebba Alta-Italia

a a SardenuovaEmiss.30TO
e 7.Palermoxars.Trap.LS.(ore)
• » » • » II....
• Becond. della Bardegna, . .

Buoni lieridionali 5 oro. . . . . . . . .

TItell-a quotazione speelsle.
Rondita Austriaon 4 Or0. . . . . . . . . . .

¡Obbl. prestito croce Rossa Italiana . .

i e
CANBI

e

i genn. 90 100 . .

• iR . .

I genn. 90 500 500 . .

000 1000 . .

tottobre 89 500 500 . .

250 250 . .

I genn. 90 600 500 . .

tottobre 89 5001 500
. .

I geno. 90 E00 50f
. .

tottobre 89. 500 600 . .

* I 300 30r . .

I genn, (0, 300 30f . .

• \ 500 50i . .

• f E00 50 . .

tottobre 89 25' st

Nomin.

.....
-- ....... ..... . 485-

.....
-- ....... ....... 400-

.....
-- ....... ....... 450-

.....
-- •.. ... ....... 465-

..... -- ....... ....... 485-

..... -- ....... ....... 506-

.. -- .. e
. .... 000-

.
-- ...i....... E68-

..... -- .. . - .......1055-,e ,,

..... -- 49:. ... . .....
-- e E-ME

... .
-- ....... . .... 700- og ) aan

. .
-- . . .i.. ..... 03- Eg , ,,,

.. . -- .......i....... 504- ta . ...

.....
-- 1000..... ....... -- A o'.Ë••

PRBZZI DI COMPENSAZIONE DELLA PINE GENNAIO 1890.

3 Francia , , , .
90 giorni » » 100 40

Parigi . , , . Che es > > 101 20
5 Londra . . . . 90 roi • » 83 25

....Ch os » » >

Vienna, Trieste. 90 » » •

Germania . . . 90 orni » > »

» , . .
Ch ues » » »

', * * * * * g 20 febbraio
C ensazione . . . . . . . . .

27 •

, azione.......... 28 *

Soont.o di Banoa 6 OIO, Interessi sulle Anticipazioni.

Per il Sindaco : SALVADOR D. ËATTES.

Rendita 5 010 . . . . · ·
•

• 8010.......
Obbl. Beni Eccles. 5 010
ProstitoRothschild50TO
ObbLCittà diRoma4010

Credito Fondlario
Santo Spirito . . .

Bredito Fondiario
Banca Nazionale .

Credito Fondiario
BancaNaz. dil2010

Az.Forr. Meridionali . .
Mediterranee.

(certificati provv.) .

Bance Nazionale. . .

Romana. . . .

a Generale . . .

95 - Az.BancadiRoma . . . .

08 50 > > Tiberina. . . .

- - > > Ind. e Comm.
97 25 » » » »

400 - (certif.provv.)
Provmclale .

400 - Soc. Cred. Mobiliare
Meridion.

495 - > > per Illum. a Gaz
(stampigliate) .

503 - > • certif. provvis.
690 - Emissione 1888.
500 - a * Acqua Marcia

a a per condotte di
55û - acqua . . . . . .

1870 - a > Generale per la
1080 - Illuminazione .

515 - > • Immobihare . .

725 - Az.Boo.MolinieMaram-
85 - zini Generall.

. . BRO -
515- > > Tramway0mdib. 170-

> a Fondiar.Italiana 40 -
500 - > > delle Miniere e
- - Fond. Antimonio - -
565 - > » Mater. Laterizi. 245 -
400 - > » Navigazione Ge-

nerale Italiana
.
400 -

1100 - > > Metall Italiana 410 -
a della P1ccola Borsa 255 -

1000 - > > Fondiar. Incendi 90 -
1430 - • • > Vita . . 240 -

Caoutchouc
. . . 200 ,

305 - Obbl. Soc. Immobiliare
5010 ........,4TE-

310 - , Soc. Immob. 4 010 200%
sas - , , Ferroviarie . . . 290 -

I I
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